· L’osservatorio
Le Associazioni CODICI Abruzzo e ADICONSUM Abruzzo nei propri scopi statutari oltre ad avere la tutela dei diritti dei consumatori e utenti quali Associazioni di Consumatori e Utenti hanno, altresì, come finalità, la prevenzione ed il contrasto al fenomeno dell’usura e del racket quali Associazioni iscritte negli appostiti Albi Prefettizi. Da diversi anni oramai CODICI e ADICONSUM nella regione Abruzzo svolgono un ruolo di avamposto sociale di legalità. Esse quotidianamente realizzano su tutto il territorio abruzzese ed in particolare nei quartieri a rischio criminalità, campagne informative tese al contrasto delle mafie fornendo il supporto professionale alle vittime del crimine attraverso sportelli dislocati sul territorio. In quest’ottica CODICI e ADICONSUM hanno inteso realizzare un osservatorio regionale sulla criminalità, non con la pretesa di analizzare scientificamente il fenomeno criminoso ma al fine di mettere in luce l’evoluzione dello stesso nella regione nel corso degli ultimi anni.
Tale lavoro è stato possibile grazie alla regione Abruzzo ed in particolar modo all’Assessorato allo Sviluppo Economico, Innovazione Tecnologica e informatica che ha messo a disposizione un contributo per la realizzazione del documento.
· Modalità di elaborazione dell’osservatorio
L’osservatorio è stato realizzato prendendo in esame le varie attività di contrasto alla criminalità svolte dalle forze dell’ordine nel corso degli anni 2010, 2011 e inizio 2012 toccando anche in parte gli anni 2008 e 2009. In particolare sono stati visionati più di 11.000 articoli di stampa, attingendo dagli stessi i fatti di maggiore importanza sul piano della vastità dell’operazione svolta e del tipo di organizzazione coinvolta, quale fotografia della situazione nella regione Abruzzo.     

· La criminalità in Abruzzo quadro generale

L’Abruzzo nel passato era considerata come una specie di isola felice ossia una regione priva di infiltrazioni mafiose. Spesso, infatti, anche le stesse istituzioni si mostravano restie a voler  parlare di criminalità organizzata nel territorio. Oggi, invece, in Abruzzo appare evidente la non esistenza di un’organizzazione che detenga l’egemonia sulle varie attività criminali svolte nel territorio, come avviene per altre regioni d’Italia, vedesi la Campania dove regna la camorra o la Calabria dove troviamo la ‘ndrangheta, ma al contrario ci si presenta con un tessuto penetrato da diverse organizzazioni criminali, sia del sud Italia che estere, esse nel corso degli anni sono riuscite ad affermarsi in zone ben definite del territorio dove realizzano attività illecite, spesso instaurando un equilibrio di convivenza, altre volte in conflitto fra loro per affermare la propria egemonia. Affianco a queste organizzazioni troviamo la criminalità organizzata locale. Questa, infatti, nel corso degli anni se da una parte ha svolto un ruolo di ponte per le mafie del sud Italia, attraverso il contatto con quest’ultime ne ha copiato la conformazione strutturale diventando a sua volta in alcuni casi autonoma ed in grado di organizzare veri e propri traffici illeciti, anche attraverso il rapporto diretto con le organizzazioni straniere, come la mafia albanese. Da non sottovalutare poi il ruolo che svolge la criminalità locale nel riciclaggio di denaro di provenienza illecita in immobili e attività commerciali di cui parleremo più avanti. Un altro dato che emerge dalle operazioni delle forze dell’ordine è quello sempre maggiore di espansione e di organizzazione autonoma nel territorio delle mafie estere. Ne sono un esempio la criminalità organizzata albanese e marocchina che attraverso l’ausilio di proprio personale stanziato stabilmente in Abruzzo sono riuscite a controllare oltre all’importazione della droga in Italia anche lo spaccio sul territorio. Un altro esempio è quello della prostituzione, dove le mafie estere sono riuscite in diversi casi a controllare in maniera autonoma sia il traffico di donne verso l’Abruzzo che lo smistamento delle stesse su strada o in appartamenti. Anche l’usura fa registrare la presenza della criminalità organizzata sul posto. Sono diversi i casi che vedono la regione Abruzzo coinvolta in giri di usura ed estorsione ai danni di imprenditori o commercianti di diverse regioni d’Italia. Troviamo diversi casi di riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite ad opera delle mafie del sud Italia o delle organizzazioni criminali del posto che sempre con maggiore facilità possono disporre di ingenti quantità di denaro da reinvestire. Queste, infatti, hanno da diverso tempo individuato l’Abruzzo come un territorio ottimale per investire i loro proventi nell’acquisto di terreni, immobili, attività commerciali e imprese, poiché la nostra regione essendo considerata di non vaste dimensioni con una posizione ottimale per i collegamenti verso altri territori e percepita in generale come un territorio dall’apparenza tranquilla sotto il profilo criminale e con una popolazione poco propensa a denunciare eventuali episodi di sospetta illegalità. Dovrebbe, infatti, sorgere spontaneo il dubbio quando vediamo nascere in alcune città, come funghi, locali lussuosi per il gioco d’azzardo nonostante gli stessi siano quasi sempre poco frequentati o in alcuni casi vuoti o quando vengono concentrati a distanza ravvicinata diversi centri commerciali tali da risultare sproporzionati rispetto alla popolazione stessa del territorio che li ospita. 
· Usura e racket

I reati di usura ed estorsione sono ben noti, nella regione Abruzzo, come si può osservare dalle attività svolte dalle forze dell’ordine che solo negli ultimi anni 2010 e 2011 hanno trattato circa 100 casi e considerando che tale stima è solo parziale rispetto al numero complessivo dei casi trattati dalle autorità nel periodo in esame. Inoltre i casi emersi rappresentano solo una piccola fetta del mercato essendo l’usura un fenomeno totalmente sommerso, poiché molto raramente le vittime trovano il coraggio di denunciare i propri aguzzini. Una buona parte dei casi, circa un terzo, sono perpetrati da famiglie rom del posto in quanto possono godere di una posizione di privilegio, avendo acquisito una buona conoscenza del territorio e potendo contare su grandi somme di denaro liquido frutto di attività come lo spaccio di sostanze stupefacenti, dato confermato da indagini delle forze dell’ordine che hanno portato al sequestro nel Teramano e nel Pescarese di beni e conti correnti per diversi milioni di euro a scapito di alcune famiglie rom. Oltre alla criminalità organizzata locale l’Abruzzo è oggetto di attenzioni anche da parte di organizzazioni criminali provenienti da altre regioni d’Italia e dall’estero. Le mafie della Campania, Calabria, Sicilia e Puglia tendono oramai sempre di più ad allargare i propri confini esportando le proprie attività illecite, come l’usura o l’estorsione, anche in altre regioni del centro e nord Italia e quindi l’Abruzzo. Questo avviene attraverso l’invio sul posto di propri affiliati con il compito di instaurare e controllare le attività nel territorio da occupare. Sono, infatti, diverse le operazioni portate avanti dalle autorità che hanno consentito lo smantellamento di organizzazioni criminali collegate alle mafie del sud che gestivano l’usura e l’estorsione nei confronti di imprenditori e attività commerciali in diverse regioni d’Italia tra cui l’Abruzzo, nel quale spesso si è riscontrata la presenza di personaggi legati a queste organizzazioni con posizioni stabili in loco. Troviamo anche organizzazioni criminali, di matrice albanese e rumena, che spinte dalla brama di accrescere i propri affari sempre di più si insediano nel territorio, con propri affiliati, cercando di prenderne il controllo. Una conferma di ciò ci viene data dalle svariate attività delle forze dell’ordine che vedono come protagonisti organizzazioni albanesi e rumene che oltre a gestire il traffico della prostituzione dai paesi d’origine verso l’Abruzzo tentando di impadronirsi del territorio con minacce ed estorsioni nei confronti di prostitute ritenute fuori dal loro controllo. Non mancano, poi, le figure degli imprenditori che si dilettano nel campo dell’usura e dell’estorsione. Questi rappresentano una buona percentuale dei casi qui esaminati, circa il 10%. Negli stessi vengono contemplati episodi di usura con estorsione a danno di altri imprenditori o operai in difficoltà economica, ma ci sono anche casi di estorsione che vedono come vittima imprenditori ritenuti responsabili di accaparrarsi lavori considerati di proprietà altrui. Infine troviamo personaggi che svolgendo come mestiere l’attività illecita, anche se a volte possiedono un lavoro secondario legale, normalmente già pregiudicati, che si dilettano a prestare soldi ai malcapitati in grave difficoltà economica pretendendone la restituzione con interessi esorbitanti o in altri casi si procurano il denaro estorcendolo ad attività commerciali e a liberi professionisti. Questi possiamo dire che rappresentano circa il 40% dei casi qui esaminati.
Di seguito alcune operazioni delle forze dell’ordine in merito all’usura e all’estorsione      

	anno
	luogo
	responsabili
	reato

	Provincia di Chieti

	2012
	Avezzano
	Titolare di una struttura di accoglienza
	Estorsione nei confronti dei ragazzi della struttura

	2012
	Lanciano
	Ex carabiniere di Atessa
	Usura nei confronti di alcuni imprenditori

	2011
	Lanciano
	Due soggetti di Lanciano
	Usura e truffa nei confronti di diversi imprenditori

	2011
	Lanciano
	Dipendente del tribunale
	Favoreggiamento tramite il passaggio di informazioni a usurai

	2011
	Lanciano
	Due soggetti appartenenti ad una organizzazione
	Usura e truffa a imprenditori di tutta Italia

	2011
	Lanciano
	Organizzazione composta da undici persone
	Operazione Aghi: Usura a imprenditori

	2011
	Atessa
	Due soggetti di etnia rom
	Usura nei confronti di un commerciante e un operaio

	2011
	San Salvo
	Due imprenditori edili
	Usura e estorsione nei confronti di un operaio del Molise

	2011
	Chieti
	Soggetti appartenenti ad una organizzazione
	Attività di estorsione e altro svolte nelle regioni Abruzzo, Sicilia, Campania e Calabria

	2011
	Lanciano
	Un soggetto di Pescara
	Estorsione ad un imprenditore

	2011
	Casoli
	Una famiglia del posto
	Estorsione nei confronti di un celibe di Casoli

	2011
	Lanciano
	Due imprenditori edili
	Estorsione

	2011
	Chieti
	Imprenditore farmaceutico
	Estorsione nei confronti di dirigenti dell’Università della D’Annunzio di Chieti

	2011
	Vasto
	Commerciante + altri quattro membri di cui due romeni
	Operazione Crash: organizzazione dedita all’estorsione e altre attività

	2011
	San Salvo
	Ignoti
	Hanno diverse volte tentato di incendiare un’agenzia di pompe funebri.

	2011
	Vasto
	Una famiglia di etnia rom
	Operazione Loan shark: condannati per usura

	2011
	Chieti
	Imprenditore edile
	Estorsione nei confronti della proprietaria di una piccola impresa edile di Chieti

	2011
	Lanciano
	Ignoti
	Incendio doloso nei confronti di un discount Eurospin

	2010
	Vasto
	Un soggetto di etnia rom
	Estorsione ad un operaio di Vasto

	2010
	Lanciano
	Una banca di Lanciano
	Applicazione di tassi usurai ad una azienda poi fallita

	2010
	Vasto
	Due persone del posto
	Estorsione ai danni di un avvocato

	2010
	Vasto
	Una coppia del posto di cui uno già noto alle forze dell’ordine
	Estorsione nei confronti di un giovane di Vasto

	2010
	Ortona
	Tre soggetti di etnia rom
	Usura e estorsione

	2009
	Lanciano
	Quattro soggetti
	Sequestro di persona e estorsione nei confronti di un giovane di Lanciano

	Provincia de L’Aquila

	2012
	Sulmona
	Una famiglia di etnia rom
	Usura ed estorsione nei confronti di un commerciante di cavalli

	2011
	L’Aquila
	Un consulente della Presidenza del Consiglio dei Ministri e un medico aquilano
	Estorsione e truffa in merito a fondi destinati per il terremoto del 6/4/2009 a L’Aquila

	2011
	L’Aquila
	Banca nazionale
	Usura dovuta all’applicazioni di tassi illegali ad un imprenditore aquilano

	2011
	Avezzano
	Componenti di una famiglia rom
	Estorsione e sequestro di persona nei confronti di un geometra di San Benedetto dei Marsi

	2011
	L’Aquila
	Imprenditore edile
	Estorsione nei confronti di un imprenditore edile di Pescara

	2011
	Luco dei Marsi
	Imprenditore agricolo
	Usura nei confronti di imprenditore e sequestro di due milioni di euro derivante da attività legata all’usura

	2010
	Pescina
	Ex consigliere comunale di Pescina
	Usura e estorsione ai danni di un commerciante

	2010
	Sulmona
	Una famiglia rom
	Usura ai danni di un commerciante

	2010
	Avezzano
	Una persona di etnia rom
	Usura nei confronti di una impiegata

	2010
	Avezzano
	Due persone residenti a Pescara
	Usura nei confronti di una coppia di rappresentanti di preziosi

	2010
	L’Aquila
	Quattro persone del posto
	Organizzazione dedita all’usura

	2010
	Avezzano
	Due persone del posto
	Usura nei confronti di un imprenditore

	2010
	Avezzano
	Due coniugi di etnia rom
	Operazione Delizia: Usura e estorsione nei confronti di commercianti 

	2010
	Avezzano
	Quattro rom
	Estorsione ai danni di rivenditori di auto

	2010
	Migliano
	Un soggetto rom
	Usura e estorsione ai danni di un imprenditore

	2010
	Avezzano
	Due soggetti di etnia rom
	Usura ai danni di un imprenditore

	2010
	Avezzano
	Un soggetto del posto
	Estorsione ai danni di una signora di Avezzano

	2008
	Avezzano
	Quattro persone di cui un funzionario bancario
	Organizzazione dedita all’usura

	Provincia di Teramo

	2012
	Martinsicuro
	Un soggetto di etnia rom di martinsicuro e un complice di Alba
	Usura nei confronti di persone con difficoltà economica

	2012
	Roseto
	Due soggetti di Roseto
	Estorsione continuata nei confronti di un commerciante di autoveicoli

	2012
	Silvi
	Un soggetto di Pescara e un romeno di Silvi
	Usura nei confronti di un commerciante di Pescara

	2011
	Giulianova
	Operaio albanese e negoziante giuliese
	Estorsione nei confronti di un imprenditore di videopoker

	2011
	Teramo
	Due soggetti
	Estorsione nei confronti di una commerciante

	2011
	Alba Adriatica
	Quattro soggetti di etnia rom
	Confisca di beni del valore di un milione e mezzo di euro frutto di attività illegali tra cui l’usura

	2011
	Alba Adriatica
	Sei soggetti di nazionalità cinese
	Estorsione nei confronti di un connazionale

	2011
	Teramo
	Un soggetto di etnia rom
	Estorsione ad un giovane

	2011
	Teramo
	Una famiglia di etnia rom
	Confisca di beni per un valore di cinque milioni di euro realizzati con l’usura

	2011
	Corropoli
	Un soggetto di Corropoli
	Estorsione ai danni di un imprenditore

	2011
	Teramo
	Due soggetti di nazionalità romena
	Estorsione ai danni di un connazionale

	2011
	Teramo
	Quattro soggetti
	Estorsione nei confronti di un promotore finanziario

	2010
	Controguerra
	Un imprenditore e altri due soggetti
	Estorsione nei confronti di un imprenditore

	2010
	Teramo
	Due soggetti rom
	Usura nei confronti di una coppia di ristoratori

	2010
	Silvi Marina
	Tre persone del posto
	Estorsione nei confronti di un tossicodipendente

	2010
	Martinsicuro
	Un soggetto rom
	Estorsione ai danni di un commerciante ascolano

	2010
	Silvi Marina
	Una persona del posto
	Usura nei confronti di un ristoratore di Giulianova

	2010
	Silvi Marina
	Una persona originaria di Foggia residente a Silvi
	Estorsione ai danni di un commerciante

	2010
	Martinsicuro
	Due persone di nazionalità marocchina
	Estorsione nei confronti di un tunisino

	2010
	Teramo
	Organizzazione criminale
	Estorsione nei confronti di locali notturni e pubblici esercizi + altre attività

	2010
	Teramo
	Due  titolari di una ditta di autotrasporti
	Estorsione nei confronti di 5 dipendenti della stessa ditta

	2010
	Teramo
	Due giovani del posto
	Estorsione nei confronti di un ragazzo + altre attività

	2010
	Silvi
	Quattro persone tutte pregiudicate di cui un abruzzese e un pugliese del posto e due siciliani, uno di San Benedetto del Tronto e l’altro già detenuto per altri reati
	Estorsione nei confronti di un ascolano

	2009
	Teramo
	Famiglia rom
	Operazione Nomadi: Sequestro di beni e attività per un valore di dieci milioni di euro

	2009
	Teramo
	Alcuni soggetti di Teramo
	Operazione Casinò Royale: Sgominata una organizzazione con diramazioni in diverse regioni d’Italia dedita all’usura, estorsione e altro

	2009
	Teramo
	Un operaio di Castellalto e un ex collaboratore di giustizia originario della Calabria
	Estorsione nei confronti di diversi soggetti

	2009
	Teramo
	Un milanese originario di Teramo
	Sequestro di beni frutto di attività riconducibili all’usura

	Provincia di Pescara

	2011
	Pescara
	Due commercianti ambulanti e un terzo soggetto di Montenero di Bisaccia
	Usura nei confronti di un artigiano

	2011
	Pescara
	Un soggetto di Atessa e un soggetto di etnia rom di San Vito Chietino
	Usura ed estorsione  nei confronti di un operaio e imprenditore

	2011
	Città Sant’Angelo
	Un soggetto di etnia rom
	Giro d’affari riconducibile all’usura

	2011
	Pescara
	Diverse famiglie rom
	Sequestro di beni riconducibili ad un giro d’affari d’usura ed altro 

	2011
	Pescara
	Responsabili di due finanziarie
	Usura ed estorsione nei confronti di imprenditori

	2011
	Pescara
	Famiglie mafiose di foggia e imprenditori di Pescara
	Sequestro di attività realizzate con il riciclaggio di denaro proveniente da attività illecita tra cui usura e estorsione

	2011
	Pescara
	13 componenti di una famiglia rom
	Sequestro di beni riconducibili ad un giro d’affari d’usura, estorsione e altro

	2011
	Pescara
	Tre minorenni
	Estorsione nei confronti di alcuni commercianti

	2011
	Pescara
	Un giostraio di Pescara appartenente ad una organizzazione operante tra Lazio e Abruzzo
	Usura e estorsione nei confronti di imprenditori

	2011
	Spoltore
	Un imprenditore di Cepagatti
	Usura nei confronti di imprenditori

	2011
	Pescara
	Famiglia rom
	Sequestro di beni riconducibili ad un giro d’affari d’usura, estorsione e altro

	2011
	Montesilvano
	Imprenditore di Pescara
	Usura e estorsione nei confronti di una donna

	2011
	Montesilvano
	Ignoti
	Incendio di una gelateria forse riconducibile ad un giro di estorsione

	2010
	Montesilvano
	Due organizzazioni di romeni
	Estorsione nei confronti di prostitute

	2010
	Torre dei Passeri
	Due soggetti di cui uno di etnia rom
	Usura e estorsione nei confronti di una commerciante

	2010
	Pescara
	Organizzazione albanese
	Estorsione nei confronti di prostitute

	2010
	Popoli
	Due soggetti di etnia rom
	Usura e estorsione nei confronti dei loro clienti tossicodipendenti

	2010
	Montesilvano
	Una famiglia di etnia rom
	Confisca di beni per un valore di quasi un milione di euro frutto dell’attività di usura e estorsione e altre attività

	2010
	Città Sant’Angelo
	Un giovane di Pescara
	Estorsione nei confronti di una panetteria

	2009
	Pescara
	Tre persone di Pineto e una di Cappelle sul Tavo
	Estorsione nei confronti di un odontotecnico

	2008
	Pescosansonesco
	Imprenditore
	Estorsione nei confronti di imprenditori anche stranieri

	2008
	Montesilvano
	Un immobiliarista brianzolo, un pluripregiudicato campano, + commercialisti, impiegati e funzionari di banca
	Operazione Face-Off: sequestro di beni per un valore di dieci milioni di euro provenienti da attività illecite tra le quali usura e estorsione, diversi dei quali situati in Abruzzo

	2008
	Pescara
	Due soggetti rom
	Usura nei confronti di una casalinga


· Prostituzione

Il fenomeno della prostituzione in Abruzzo è costituito per lo più da ragazze dell’est Europa e dei paesi africani in gran parte nigeriane, anche se troviamo diversi casi che vedono coinvolte ragazze dei paesi asiatici e sud americani. Le organizzazioni criminali originarie di quei paesi questo lo hanno capito molto bene, tant’è che dalle operazioni delle forze dell’ordine, sotto elencate, non solo possiamo evidenziare come quest’ultime non si limitino più a organizzare il traffico delle prostitute verso l’Abruzzo con l’appoggio della criminalità locale, ma in diversi casi sono riuscite in totale autonomia a gestire anche la collocazione delle stesse su strada o in appartamenti. Infatti, circa il 50% delle operazioni delle autorità qui elencate riguardano organizzazioni criminali di origine straniera stanziate sul posto e dedite allo sfruttamento della prostituzione. La presenza sul territorio avviene tramite il collocamento di affiliati che a volte raggiungono le poche unità, spesso costituite da prostitute stesse e a volte da vere e proprie organizzazioni che contano diverse unità, con il compito di controllare il business per conto dell’organizzazione madre che ha sede nel paese di origine. Grazie all’inclinazione che hanno per l’espansione del controllo sul territorio si sono registrati anche episodi di scontro tra diversi gruppi criminali di diverse etnie per stabilire la propria supremazia. Inoltre, non possiamo fare a meno di fare un accenno alle ragazze che quasi sempre vengono fatte entrare in maniera irregolare nel paese sotto la falsa promessa di una vita migliore e costrette, invece, alla prostituzione sotto la continua minaccia di botte e sevizie. Il restante 50% riguardano, invece, la criminalità locale che grazie al collegamento con le organizzazioni estere riescono ad assicurarsi rifornimenti costanti di ragazze straniere. Nel 90% di questi casi la ragazze vengono fatte prostituire in locali notturni riconducibili all’organizzazione criminale del posto e usati quasi sempre come copertura. Nel restante 10% la prostituzione è gestita in appartamenti. In conclusione, quindi, possiamo dire che la criminalità locale ha in mano la prostituzione definita di livello più alto cioè quella praticata in locali o in abitazioni. Diverse volte quest’ultima gestisce i propri traffici con la collaborazione di organizzazioni più potenti che operano in tutt’Italia.
Di seguito alcune operazioni delle forze dell’ordine in merito alla prostituzione      

	anno
	luogo
	responsabili
	reato

	Provincia di Chieti

	2011
	Vasto
	Gestori di un night club di vasto + altre persone di cui alcune rumene
	Operazione Tacchi a spillo: processo a un’organizzazione dedita all’immigrazione clandestina di ragazze rumene e sfruttamento delle stesse in locali notturni

	2011
	Vasto
	Cinque persone italiane e straniere appartenenti ad un’organizzazione malavitosa
	Operazione Crash: organizzazione dedita a diverse attività criminali tra cui lo sfruttamento della prostituzione nel vastese 

	2011
	Lanciano
	Nove persone, italiani, rumeni e albanesi appartenenti ad un’organizzazione criminale
	Operazione Vento dell’Est: sfruttamento di ragazze straniere costrette a prostituirsi tra l’Abruzzo e il Molise in locali notturni e hotel

	2010
	Francavilla
	Una colombiana titolare dell’immobile
	Sequestro di un appartamento dove si prostituivano tre prostitute colombiane

	2010
	Vasto
	Tre titolari e gestori di un locale notturno provenienti dal Lazio
	Favoreggiamento della prostituzione all’interno di un locale notturno a Vasto con ragazze rumene. Le indagini hanno toccato anche il Molise la Puglia la Campania e il Lazio

	2010
	Chieti
	Due soggetti padre e figlio del posto
	Facevano prostituire donne percependone i proventi

	2010
	Lanciano
	Sette persone di nazionalità albanese
	Spedizione punitiva contro due rumeni per motivi di traffico di prostitute

	2010
	Chieti
	Titolare di due night club e altre cinque persone
	Associazione per delinquere finalizzata allo sfruttamento della prostituzione all’interno dei locali

	2010
	Vacri
	Titolare e due gestori di un night club
	Sfruttamento della prostituzione all’interno del locale notturno di Vacri

	2010
	Lanciano
	Due badanti rumeni e un terzo connazionale 
	Gestivano un giro di prostitute dell’est Europa

	2010
	Mazzagrogna
	Tre cinesi e un italiano
	Favoreggiamento della prostituzione di donne cinesi

	Provincia de L’Aquila

	2012
	L’Aquila
	Due persone de L’Aquila e due persone di Pescara
	Sfruttamento della prostituzione all’interno di un locale “Lap dance” di Pizzoli

	2012
	L’Aquila
	Quattro albanesi residenti a L’Aquila uno a Teramo, due Teramani, un Pescarese e una straniera residente a Roma 
	Organizzazione che tra le varie attività criminali sfruttavano l’esercizio della prostituzione all’interno di night club di Alba Adriatica

	2012
	L’Aquila
	Ricercato de L’Aquila 
	Appartenete ad una organizzazione finalizzata allo sfruttamento della prostituzione anche all’interno di night club

	2011
	Avezzano
	Una persona di Avezzano una donna cinese e due brasiliane
	Favorivano e sfruttavano la prostituzione attraverso la gestione di case di appuntamento per donne e uomini

	2011
	L’Aquila
	Diversi genitori di minori e una donna del posto
	Facevano prostituire le proprie figlie minori in case o in macchina

	2011
	Avezzano
	Persone di colore e donne straniere
	Gestione della prostituzione di donne di colore e straniere dell’est su strade e in locali notturni 

	2011
	Pizzoli
	Cinque donne della Polonia e della Slovacchia
	Gestivano un giro di prostituzione di ragazze straniere dell’est Europa in un locale notturno a Pizzoli e inviate anche fuori regione come l’Umbria

	2010
	Barete
	Due italiani titolari di locale notturno e una rumena
	Sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione di ragazze perlopiù dell’est Europa in un locale notturno

	2010
	Pettino
	Ignoti
	Scovato un giro di prostitute brasiliane in case a Pettino, ancora non sono stati identificati i sfruttatori

	2010
	Avezzano
	Ignoti
	Scovato un giro di prostitute gigolò e trans sudamericane in una casa di appuntamento a Avezzano, ancora ignoti gli sfruttatori

	2010
	L’Aquila
	Tre stranieri sudamericani
	Facevano prostituire ragazze sudamericane in casa

	Provincia di Teramo

	2011
	Silvi Marina
	Un barista
	Favoreggiamento della prostituzione di ragazze rumene

	2011
	Silvi Marina
	Un agente immobiliare
	Operazione Non solo affitti 3: Favoreggiamento della prostituzione di una quarantina di ragazze che lavoravano all’interno di appartamenti 

	2011
	Teramo
	Cinque teramani
	Favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione in un circolo privato

	2011
	Teramo
	Un tassista di San Benedetto del Tronto e cinque nigeriani
	Organizzazione criminale dedita al favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione, riduzione in schiavitù e immigrazione clandestina di ragazze straniere anche minorili tra Teramo e Ascoli.

	2011
	Alba Adriatica
	Una coppia lui di Alba Adriatica e lei ucraina
	Gestivano un giro di prostitute in appartamenti a luci rosse tra Alba Adriatica e Ancona

	2011
	Teramo
	35 persone di nazionalità cinese
	Operazione Red Lanter: un’organizzazione dedita al favoreggiamento, sfruttamento e immigrazione clandestina di ragazze cinesi costrette a prostituirsi lungo la costa tra Alba Adriatica e Martinsicuro in 20 appartamenti 

	2011
	Martinsicuro
	Cinque trans brasiliani e dieci prostitute romene
	Bliz antiprostituzione negli appartamenti in Martinsicuro e Villa Rosa

	2011
	Silvi
	Tre albanesi
	Costringevano una loro connazionale a prostituirsi

	2011
	Martinsicuro
	Due donne cinesi
	Si prostituivano in un appartamento a Villa Rosa

	2011
	Roseto
	Tre gestori di un disco pub
	Favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione all’interno di un locale notturno

	2011
	Teramo
	Sei persone gestori di un circolo privato e straniere
	Favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione all’interno di un circolo privato

	2011
	Martinsicuro
	Un’organizzazione di stranieri e italiani
	Facevano immigrare clandestinamente le ragazze nigeriane in Italia e le costringevano a prostituirsi

	2011
	Silvi
	Titolare di un alloggio di Silvi
	Favoreggiamento della prostituzione

	2011
	Alba Adriatica
	Titolare di un appartamento
	Favoreggiamento della prostituzione e confisca dell’immobile

	2011
	Martinsicuro
	Una rumena
	Si prostituiva e faceva prostituire una brasiliana all’interno di un appartamento a Martinsicuro

	2010
	Alba Adriatica
	Proprietario dell’immobile
	Favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione all’interno di una casa

	2010
	Martinsicuro
	Una cinese
	Faceva prostituire due sue connazionali in una casa

	2010
	Bonifica del Tronto
	Prostitute rumene e nigeriane
	Fermate diverse prostitute rumene e nigeriane

	2010
	Martinsicuro
	Banda rumena composta da otto persone
	Favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione di connazionali in strada e appartamenti

	2009
	Silvi Marina
	Due proprietari di immobili di Silvi
	Favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione affittavano gli immobili a prostitute

	Provincia di Pescara

	2011
	Pescara
	Sei prostitute straniere
	Bliz anti prostituzione effettuato lungo mare a Pescara

	2011
	Pescara
	Due fratelli italiani titolari di un night club + altre 8 persone di cui alcune anche straniere
	Operazione Drappo rosso che porto all’arresto di un’organizzazione dedita allo sfruttamento della prostituzione all’interno di night club e immigrazione clandestina

	2011
	Pescara
	Prostitute italiane e straniere
	Bliz anti prostituzione nella parte sud della pineta di Pescara

	2011
	Montesilvano
	Due prostitute rumene e un albanese
	Arrestato un albanese che aveva affittato un appartamento a Montesilvano dove si prostituivano due rumene

	2011
	Pescara
	Organizzazione mafiosa nigeriana
	Cinque persone che si erano stabilizzate tra Montesilvano e Pescara tutte nigeriane accusate di immigrazione clandestina di donne nigeriane ridotte in schiavitù e costrette con botte e riti voodoo a prostituirsi

	2011
	Pescara
	Diciassette prostitute e trans  italiane e straniere
	Prostitute e trans multate e fermate nei pressi della Pineta di Pescara

	2011
	Popoli
	Due pescaresi e due rumeni
	Favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione da parte di una ventina di ragazze straniere all’interno di locali notturni

	2011
	Pescara
	18 persone italiane e stranieri cubani appartenenti ad una organizzazione
	Operazione Cuba libre: Organizzazione dedita allo spaccio e allo sfruttamento di ragazze prevalentemente cubane costrette alla prostituzione anche in tre locali notturni sequestrati

	2011
	Montesilvano
	Prostitute italiane e straniere
	Scovate n. 5 case di appuntamento gestite da prostitute italiane e rumene in due palazzine lungo la pineta a Montesilvano

	2011
	Pescara
	Cinque stranieri rumeni
	Adescavano donne rumene le portavano in Italia a Pescara e le costringevano a prostituirsi. Le zone di lavoro erano in appartamento sulla riviera nord e presso la stazione di Pescara

	2011
	Pescara
	Due donne di nazionalità cinese
	Costringevano delle proprie connazionali a prostituirsi presso appartamenti a Pescara

	2011
	Montesilvano
	Un titolare di un night club
	Sfruttamento della prostituzione all’interno di un night club di Montesilvano

	2010
	Pescara
	Due persone di nazionalità cinese
	Un’organizzazione dedita allo sfruttamento della prostituzione e all’immigrazione clandestina di donne cinesi fatte prostituire in diversi appartamenti tra l’Abruzzo e Verona

	2008
	Pescara
	Prostitute rumene e albanesi, trans e un algerino
	Sono stati fermati per prostituzione in centro sulla riviera nord e sud di Pescara

	2008
	Montesilvano
	Due italiani e una ucraina titolari di un night club
	Favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione all’interno di un locale notturno


· Reati ambientali

I reati ambientali destano sempre più preoccupazione in Abruzzo. Spesso capita, infatti, di incappare in episodi che vedono coinvolte le amministrazioni pubbliche e la politica con il mondo dell’imprenditoria in gestioni illecite dei rifiuti. Smaltimento di rifiuti in discariche non autorizzate o con permessi fittizi, aperture di discariche in zone non idonee, omessi controlli da parte delle amministrazioni, sono questi i reati commessi che se da un lato arrecano danno all’ambiente circostante, (sono diversi i casi di inquinamento di falde acquifere, del suolo e del sottosuolo) dall’altro rendono il territorio sempre più appetibile alle organizzazioni criminali. In diversi casi trattati dalle forze dell’ordine si è visto, infatti, come la regione Abruzzo sia una delle mete sempre più ricompresa nel cratere coinvolto dai traffici di rifiuti illegali organizzati dalle mafie. Un altro dato inquietante è quello dell’ormai consuetudine acquisita dalle imprese e società del posto di smaltire i propri rifiuti in discariche abusive allestite in luoghi poco visibili come lungo i corsi dei fiumi o in aperta campagna. In queste discariche troviamo dai rifiuti domestici a copertoni delle macchine, rifiuti da cantiere fino a rifiuti speciali o anche nocivi come eternit, vernici, oli esausti, prodotti da lavorazioni chimiche, ecc., che procurano siano un danno enorme all’ambiente inquinando il suolo e il sottosuolo e i corsi d’acqua, sia un danno economico alla collettività costretta ogni volta a dover sopportare i costi di bonifica delle aree per diversi milioni di euro all’anno. Una prassi che desta molto sospetto è quella di constatare come queste discariche abusive sparse sul territorio vengano frequentemente incendiate così da eliminare le prove (questo è lo stesso comportamento tenuto dalla camorra in Campania).
Di seguito alcune operazioni delle forze dell’ordine in merito ai reati ambientali      

	anno
	luogo
	responsabili
	reato

	Provincia di Chieti

	2011
	Vasto
	Ignoti
	Sversamento di liquame inquinante da una condotta fognaria nei pressi del depuratore

	2011
	Roio del Sangro
	Soci di una ditta
	Smaltimento abusivo di rifiuti speciali in zona sottoposta a vincolo paesaggistico 

	2011
	Lanciano
	Ignoti
	Scoperte dodici discariche abusive con materiali anche pericolosi

	2011
	Lanciano
	Presidente e tecnici di una società che gestisce discariche, assessori e tecnici comunali
	Inquinamento del suolo scaturito dalla mancata bonifica di una discarica dismessa

	2011
	Castel Frentano
	Presidente di una ditta
	Discarica abusiva di materiali ferroviario trattato con prodotti nocivi

	2011
	Gessopalena
	Società di gestione servizio idrico integrato
	Scarichi abusivi fognari che hanno provocato l’inquinamento delle acque superficiali

	2011
	Torino di Sangro
	Proprietario e gestore di un terreno
	Discarica abusiva con materiali pericolosi

	2011
	Chieti
	Ignoti
	Discarica abusiva presso un’area di sosta con materiali di vario genere

	2011
	Guardiagrele
	Azienda di Ortona
	Smaltimento illegale di rifiuto da ufficio

	2010
	Montenerodomo
	Due persone residenti nella Provincia
	Discarica di rifiuti speciali su un terreno in località Monti

	2010
	Orsogna
	Società di gestione dell’impianto di depurazione e diverse imprese collegate all’impianto
	Sequestrato e chiuso l’impianto di depurazione causa della fuoriuscita di sostanze inquinanti nel fiume Arielli senza la dovuta depurazione, gli scarichi sono probabilmente da ricondurre a scarichi abusivi da parte di attività artigianali e industriali presenti sul posto e collegate al depuratore 

	2010
	San Salvo
	Ignoti
	Due discariche abusive in C.da Piana Sant’Angelo e presso la vecchia stazione incendiate

	2010
	Vasto
	Ignoti
	Discarica abusiva con materiale speciale presso un fabbricato dell’esercito dismesso

	2010
	San Giovanni Teatino
	Due titolari di una ditta di trasporto e tre titolari dell’area
	Trasporto e smaltimento illegale di rifiuti speciali presso un’area lungo il fiume Pescara

	2010
	Vasto
	Ignoti
	Discariche abusive con materiali speciali presso l’area industriale di Vasto

	2010
	Lanciano
	Organizzazione criminale dedita al traffico illegale di rifiuti
	Operazione Ragnatela: un’organizzazione che smaltiva illegalmente rifiuti pericolosi con diramazioni in Campania, Lombardia, Puglia, Abruzzo, Lazio e Sicilia

	2010
	Lanciano
	Assessori e dirigenti comunali e responsabili della Società di gestione della discarica
	Inquinamento del suolo e delle acque superficiali dovuto alla mancata messa a norma di una discarica chiusa

	2010
	Lanciano
	Ignoti
	Discarica abusiva a pochi passi dalla discarica consortile con materiale pericoloso

	2010
	Fraine
	Titolare di un terreno due soggetti addetti alla gestione dello stesso e tre artigiani del posto
	Avevano trasformato un terreno in un’area destinata allo smaltimento abusivo di materiali vari

	2010
	Atessa
	Ignoti
	Inquinata l’acqua delle falde sotterranee nei pressi della zona artigianale

	2010
	Vasto
	Ignoti
	Decine di discariche abusive con materiali inquinanti lungo il fiume Sinello

	2009
	Fara Filiorum Petri
	Ignoti
	Abbandono incontrollato e scarico sul suolo e di immissione nelle acque superficiali di rifiuti liquidi provenienti da una discarica chiusa

	2009
	Chieti
	Proprietario del sito
	Sequestrata una discarica abusiva per lo smaltimento di rifiuti pericolosi

	2008
	Chieti
	Ignoti
	Incendio doloso di rifiuti accumulati all’interno di un impianto di una società di smaltimento rifiuti

	Provincia de L’Aquila

	2012
	Tagliacozzo
	Ignoti
	Discarica abusiva sulla sponda del fiume imele con la presenza di rifiuti pericolosi

	2012
	Prezza
	Ignoti
	Discarica abusiva nelle campagne contenente rifiuti pericolosi

	2011
	Balsorano
	Organizzazione composta da 54 persone e 21 aziende
	Operazione Gold Plastic: Traffico illegale di rifiuti speciali dall’Italia a paesi del sud est asiatico attraverso container, l’inchiesta a toccato 13 regioni dell’Italia tra cui l’Abruzzo

	2011
	Corfinio
	Titolare di un autodemolitore
	Inquinamento ambientale per realizzazione di attività senza autorizzazione

	2011
	Ortona dei Marsi
	Ignoti
	Discarica abusiva con materiali pericolosi e sequestro del terreno

	2011
	Avezzano
	Ignoti
	Incendiata una discarica abusiva di pneumatici e materiale tessile già posta sotto sequestro precedentemente

	2011
	Rocca di Cambio
	Ignoti
	Discarica abusiva con sotterramento di fusti con materiali nocivi nei pressi di una seggiovia

	2011
	Molina Aterno
	Ignoti
	Discarica abusiva nei pressi di un bosco con materiali nocivi

	2011
	Corfinio
	Ignoti
	Discarica abusiva a poche centinaia di metri dal fiume Aterno con materiali pericolosi

	2011
	Scurcola Marsicana
	Ignoti
	Discarica abusiva a poca distanza del centro abitato con materiali speciali di cui una parte bruciati

	2011
	Celano
	Società di lavorazione prodotti alimentari
	Presunto abbandono illecito di rifiuti

	2011
	Avezzano
	Ignoti
	Il Comune scopre diverse discariche abusive sparse sul territorio con materiali pericolosi

	2011
	Raiano
	Ignoti
	Discarica abusiva nel territorio della riserva naturale delle Gole di San Venanzio con materiali inquinanti

	2011
	Castel di Ieri
	Ignoti
	Discarica abusiva nel Parco Sirente Velino con materiali nocivi

	2011
	Tagliacozzo
	Ignoti
	Scoperte diverse discariche abusive con materiali pericolosi

	2011
	Avezzano
	Titolare di una impresa per movimento terra
	Smaltimento illecito di fusti contenenti materiali altamente tossici

	2011
	Avezzano
	Due artigiani aquilani
	Smaltimento di rifiuti in discarica abusiva

	2011
	Bugnara
	Ignoti
	Due discariche abusive con materiali di ogni genere anche pericolosi situate vicino alle sponde del fiume sagittario

	2011
	Capistrello
	Ignoti
	Appiccato il fuoco a diverse discariche abusive poste nella piana tra i comuni Capistrello Avezzano e Scurcola Marsicana

	2011
	L’Aquila
	Due imprenditori edili de L’Aquila e di Teramo
	Gestione illecita di rifiuti prodotti dal terremoto che ha colpito L’Aquila

	2011
	Corfinio
	Una impresa di Popoli e una ditta di Pratola Peligna
	Esercizio abusivo dell’attività di raccolta e smaltimento dei rifiuti poiché hanno riversato in due cave dismesse materiale inquinante al posto del terreno vegetale

	2011
	Tagliacozzo
	Ignoti
	Discarica abusiva in una zona verde del Comune con materiale nocivo

	2010
	Avezzano
	Sei titolari di ditte proprietarie dei terreni
	Diversi terreni industriali trasformati in discariche abusive con materiali tossici

	2010
	Roccaraso
	Ignoti
	Sversamento di liquidi inquinanti nel sistema fognario che ha bloccato il depuratore

	2010
	L’Aquila
	Gestore dell’area
	Inquinamento dell’area dove era stata realizzata una discarica abusiva

	2010
	Avezzano
	Ignoti
	Incendiata una discarica abusiva

	2010
	Sulmona
	Il proprietario del terreno e il titolare della ditta di smaltimento
	Sequestro di una discarica abusiva con materiali pericolosi successivamente incendiata

	2010
	Sulmona
	Ignoti
	Scoperta una discarica abusiva di vernici

	Provincia di Teramo

	2012
	Tortoreto
	Ignoti
	Discarica abusiva in zona collinare con materiali nocivi

	2012
	Alba Adriatica
	Ignoti
	Discarica abusiva nelle vicinanze del fiume vibrata con materiali pericolosi

	2011
	Teramo
	Ignoti
	Sversamento abusivo di materiale inquinante nel fiume Tordino

	2011
	Teramo
	Proprietario di un terreno agricolo
	Deposito abusivo di materiale organico inquinante in un terreno agricolo l’area è stata sequestrata

	2011
	Roseto
	Proprietario di un fondo agricolo
	Gestione e smaltimento illecito di materiale inquinante

	2011
	Colonnella
	Ignoti
	Discarica abusiva nei pressi dell’area industriale con materiali speciali

	2011
	Giulianova
	Tre persone
	Sequestro di un’area industriale utilizzata come deposito abusivo di materiale pericoloso

	2011
	Atri
	Proprietario di una impresa edile
	Violazione delle norme ambientali in quanto sono stati abbandonati materiali inerti da rifiuto in un’area sottoposta a sequestro

	2011
	Silvi Marina
	Due rumeni
	Trasporto abusivo di materiale ferroso

	2010
	Teramo
	Imprenditori e politici abruzzesi tra cui due senatori
	Corruzione e associazione a delinquere nel settore dei rifiuti e in particolare in merito alla realizzazione a Teramo di un impianto di bioessiccazione

	2010
	Isola del Gran Sasso
	Ignoti
	Discarica abusiva con materiali inquinanti ai confini del Parco Nazionale del Gran Sasso

	2010
	Teramo
	Ignoti
	Lungo le sponde del Tordino trovata una discarica con materiali pericolosi

	2010
	Silvi Marini
	Cinque persone gestori della struttura
	Sequestrata un’area agricola con annesso un capannone abusivo utilizzato come discarica abusiva di materiali speciali

	2010
	Roseto
	Un commerciante proprietario del terreno
	Realizzazione di una discarica abusiva su un terreno agricolo con materiali nocivi

	2010
	Controguerra
	Proprietario e gestore dell’area
	Sequestrata una discarica abusiva su un’area con materiali pericolosi

	2010
	Alba Adriatica
	Ignoti
	Depuratore di Villa Rosa sotto inchiesta per contaminazione degli scarichi al fiume da batteri

	2010
	Teramo
	Dirigenti e amministratori del consorzio
	Traffico illecito di rifiuti smaltiti senza le dovute autorizzazioni

	2009
	Teramo
	Dirigenti e tecnici regionali, provinciali e comunali, politici quali consiglieri regionali, sindaci e presidenti di Provincia
	Attività di gestione dei rifiuti non autorizzata, inquinamento dell’aria, crollo colposo, falso materiale, getto pericoloso di cose, deturpazione di bellezze naturali e omessa denuncia di reato, sono i capi di imputazione in merito alla gestione e successivo crollo dei rifiuti in una discarica

	Provincia di Pescara

	2012
	Pescara e Provincia – L’Aquila e Provincia e Isernia
	Titolari e legali rappresentanti di società per la raccolta e smaltimento rifiuti – politici quali sindaci e presidenti di provincia
	Traffico di rifiuti in discariche non autorizzate

	2012
	Rosciano
	Ignoti
	Discarica abusiva con materiali pericolosi

	2012
	Pianella
	Titolare di una ditta alimentare
	Inquinamento dovuto a scarichi abusivi che ha portato al sequestro della ditta

	2012
	Bussi
	Ignoti
	Discarica abusiva con materiali pericolosi

	2011
	Manoppello
	Sindaco e un ingegnere
	Malfunzionamento dell’impianto di depurazione con sversamento di reflui non trattati nel fiume e con conseguente sequestro della struttura 

	2011
	Moscufo
	Imprenditore agricolo
	Discarica abusiva su un terreno di proprietà dell’imprenditore con materiali pericolosi

	2011
	Montesilvano
	Due funzionari regionali
	Abuso d’ufficio per aver agevolato una ditta che si occupa dello smaltimento dei rifiuti urbani

	2011
	Montesilvano
	Presidenti e vice presidenti nonché consiglieri di amministrazione di società pubbliche e private, tecnici comunali e di comunità consiglieri comunali e regionali e sindaci 
	Corruzione nel settore della raccolta di rifiuti a vantaggio di società private

	2011
	Pescara
	Ignoti
	Discarica abusiva con materiali di diverso genere in un tratto di spiaggia libero

	2011
	Montesilvano
	Ignoti
	Discarica abusiva con materiali di diverso genere in un tratto di spiaggia

	2011
	Moscufo
	Ignoti
	Sequestrata una ditta autorizzata al recupero di materiali edili per aver smaltito abusivamente fanghi derivanti dal dragaggio del porto di Pescara

	2011
	Pescara
	Ignoti
	Discarica abusiva lungo un tratto di spiaggia libera

	2011
	Montesilvano
	Ignoti
	Discariche abusive di lastre di eternit su diverse zone del Comune, in scarpate della collina, nei pressi dell’area artigianale e lungo fiume

	2010
	Pescara
	Due uomini titolari dell’area
	Realizzazione di una discarica abusiva con materiali pericolosi su un’area agricola

	2010
	Bussi sul tirino
	Imprenditori e politici abruzzesi, amministratori pubblici e di società pubbliche
	Rinviati a giudizio 27 imputati con l’accusa di avvelenamento delle acque e disastro doloso scaturito da una mega discarica abusiva realizzata a Bussi sul Tirino

	2010
	Cepagatti
	Ignoti
	Discarica abusiva di materiali speciali su un terreno posto vicino al fiume successivamente incendiata

	2010
	Moscufo
	Una persona autore del rogo e due persone proprietarie del terreno
	Prima avevano realizzato una discarica abusiva e poi avevano appiccato il fuoco ai rifiuti pericolosi per eliminarli, l’area è stata sottoposta a sequestro

	2010
	Città Sant’Angelo
	Ignoti
	Scarichi abusivi che hanno prodotto un fiume di liquami sversato nella campagne

	2010
	Castigliane a Casauria
	Ignoti
	Discarica abusiva con materiali pericolosi in un’area posta lungo l’Autostrada A25 poi sequestrata

	2010
	Scafa
	Titolare di una ditta di costruzioni
	Discarica abusiva con materiali speciali su un’area posta sottosequestro

	2009
	Manoppello
	Amministratori e rappresentanti delle ditte che hanno eseguito i lavori e il responsabile di cantiere
	Smaltimento illecito di terreno da cantiere


Narcotraffico
Il traffico di stupefacenti forse rappresenta in Abruzzo l’attività più problematica. Dai casi qui sotto riportati, anche se rappresentano solo una parte delle operazioni eseguite, otteniamo n. 254 operazioni svolte negli anni 2010, 2011 e inizio 2012, con una più alta concentrazione, di quasi il 50%, nei territori costieri del teramano e del pescarese. Sempre nel corso degli anni 2010, 2011 e inizio 2012 sono stati sequestrati 251,014 chili di hashish, 60,283 chili di eroina, 65,799 chili di cocaina e 190,283 chili di marijuana che sommati allo stupefacente sequestrato nelle vicende che riguardano gli anni 2009 e 2008 arriviamo a un totale di 791,512 chili di droga sequestrata. Solo nel 2010 l’hashish sequestrato ammonta a 67,787 chili, mentre l’eroina a 31,061 chili, la cocaina a 45,785 chili e la marijuana a 56,485 chili. Nel 2011 i numeri, invece, sono 157,956 chili di hashish, 38,392 chili di eroina, 26,462 chili di cocaina e 132,312 chili di marijuana. La regione Abruzzo può essere considerata un territorio appetibile dalle mafie sia italiane che estere. Negli ultimi anni sono diversi gli episodi che fanno rilevare infiltrazioni da parte di quest’ultime, quasi a creare una suddivisione del controllo del territorio e in alcuni casi anche una sovrapposizione dello stesso in maniera tale da far venire meno quel clima di convivenza venutosi a creare, sfociando in scontri per il controllo del territorio. Le organizzazioni criminali di origine italiane che maggiormente hanno fatto rilevare la loro presenza nella regione sono la camorra e la ‘ndrangheta, anche se poi troviamo episodi che riguardano altre formazioni come la sacra corona unita. Sono proprio queste, infatti, le due rotte, dalla Campania e dalla Calabria, maggiormente utilizzate dalla criminalità organizzata locale per rifornirsi dello stupefacente necessario a soddisfare una buona parte della richiesta del mercato abruzzese. Un altro dato importante che emerge dalle varie attività delle forze dell’ordine è come la camorra e la ‘ndrangheta siano riuscite nel corso degli ultimi anni non solo a gestire il traffico di droga verso l’Abruzzo, cosa che hanno sempre fatto, ma ad infiltrarsi con il proprio personale nel territorio abruzzese prendendo in mano anche l’organizzazione dello spaccio territoriale. Addirittura, in alcuni casi, la regione Abruzzo è stata utilizzata dalla ‘ndrangheta come luogo ideale dove impiantare proprie raffinerie o utilizzate come deposito dei propri carichi di droga provenienti dalla Colombia. Come confermato da alcune inchieste svolte dalle autorità che hanno portato allo smantellamento nel chietino di una raffineria gestita da calabresi affiliati alla ‘ndrangheta o l’inchiesta che ha portato nel teramano all’arresto di un’organizzazione della mafia calabrese che aveva allestito sul posto un punto di scarico e smistamento della droga e proprio lì, infatti, che l’organizzazione si stava adoperando per far arrivare un carico di 1,5 tonnellate di cocaina dal Sud America. Un’altra rotta molto importante di approvvigionamento della droga in Abruzzo è costituita da quella Albanese, anche se troviamo altre rotte come quella dal nord Italia, dal Lazio e dalla Lombardia fino ad arrivare all’Olanda e alla Germania. La rotta Albanese a differenza della altre è in mano alle famiglie criminali del posto. Tra queste spiccano i rom, per esempio, che nel tempo sono riuscite a strutturarsi come una vera e propria organizzazione criminale, arrivando a controllare una buona fetta del mercato della droga in Abruzzo, scavalcando in alcuni casi la intermediazione delle mafie come la camorra o la ‘ndrangheta per il rifornimento della droga dall’Albania. Basti pensare che negli ultimi anni diverse operazione delle autorità hanno portato alla luce alcune organizzazioni criminali di rom strutturate con al vertice una famiglia che si occupava di mantenere i rapporti con le mafie estere, subito sotto di essa famiglie che si occupavano della gestione del traffico di droga tra i due paesi e del rifornimento all’ingrosso, anch’essi costituiti da famiglie rom dislocate sul territorio nei quartieri della droga come ad esempio a Pescara nelle zone di Fontanelle e Rancitelli. Una struttura che ricorda molto quella della ‘ndrangheta. Poi ci sono le mafie estere che sempre di più tendono a infiltrarsi nel territorio per impadronirsene. Le più comuni sul posto sono quella di matrice albanese e quelle proveniente dal continente africano in particolare marocchina. Queste sono state avvantaggiate non solo dalla posizione ideale del loro continente rispetto all’Italia ma anche dal fatto che da molti anni gli albanesi e i marocchini in Abruzzo hanno svolto un ruolo di manodopera nello spaccio per conto delle organizzazioni criminali italiane, tale da creare una presenza massiccia di connazionali sul posto da poter sfruttare. A fianco a quella albanese e marocchina troviamo anche casi di infiltrazioni malavitose riconducibili ad organizzazioni domenicane o pachistane, presenti sul territorio con organizzazioni in grado di gestire autonomamente il traffico di stupefacenti. Un ruolo molto significativo nello spaccio è svolto, poi, dagli stranieri presenti in Abruzzo. Questi rappresentando una fascia debole poiché spesso e volentieri si tratta di persone con grandi difficoltà economiche e senza permessi di soggiorno, così da essere identificati dalla mafie come personale da reclutare e sfruttare per i compiti più rischiosi quali i corrieri della droga e lo spacciatore al dettaglio. Le etnie che maggiormente incontriamo in loco, come già accennato sopra, sono quella albanese e marocchina, accanto a loro, anche se in misura ridotta, troviamo i rumeni, magrebini, sud americani, pachistani, senegalesi e tunisini.
Di seguito alcune operazioni delle forze dell’ordine in merito al narcotraffico      

	anno
	luogo
	responsabili
	reato

	Provincia di Chieti

	2012
	Francavilla
	Un calabrese residente a Francavilla + altre cinque persone
	Tutto nasce nel 2009 con l’operazione Shot 2009, che ha portato all’arresto dell’organizzazione dedita al traffico di stupefacenti tra la Calabria e l’Abruzzo. Oggi sono stati sequestrati appartamenti acquistati con i soldi della droga

	2012
	Lanciano
	Un albanese
	Un trafficante internazionale di cocaina arrestato precedentemente per un traffico di stupefacenti tra l’Albania e l’Italia è stato trovato in possesso nuovamente con cocaina

	2012
	Chieti
	Otto persone dislocate tra Chieti, Roma, Pescara e Ascoli
	Organizzazione dedita allo spaccio tra Chieti, Roma, Pescara e Ascoli, trovati in possesso di 3 chili di hashish, 300 grammi di marijuana e 300 grammi di cocaina

	2012
	Vasto
	Abruzzesi e Napoletani e rom per un totale di 63 componenti
	Operazione Tramonto: Organizzazione composta da abruzzesi, rom e napoletani, dedito al traffico di droga da Napoli a Vasto e allo spaccio nel vastese fino a Pescara fino al Molise

	2011
	San Salvo
	Tre Calabresi due residenti a Vasto e uno a Campomarino, un domenicano, un brasiliano di San Salvo, un uomo di origini francesi e uno di Cagliari
	Tutto parte da un arresto per spaccio di un domenicano in una casa di Vasto con in possesso di 1,5 chili di cocaina e dall’intercettazione di un trasporto di 1 chilo di cocaina per arrivare a scovare una raffineria di cocaina gestita a San Salvo da tre calabresi legati alla mafia Calabrese. Durante l’operazione sono stati sequestrati 2,5 chili di cocaina, 10 mila euro in contanti, 5 pistole e macchine e motorini

	2011
	Francavilla al Mare
	Un giovane del posto incensurato
	Coltivava all’interno della sua abitazione 109 piante di marijuana 

	2011
	San Salvo
	Un giovane disoccupato di San Salvo
	Deteneva all’interno dell’abitazione sita a San Salvo 85 grammi di cocaina

	2011
	Ortona
	Tre soggetti di Ortona tra cui un imprenditore e un originario di Foggia, una rom di Pescara e un albanese di Francavilla
	Operazione Stellò: Gestivano lo spaccio di cocaina tra Ortona e Francavilla. L’organizzazione veniva rifornita da una rom di Pescara a San Donato che smerciava droga proveniente dal quartiere Rancitelli nell’ambito dell’operazione sono stati sequestrati 320 grammi di cocaina

	2011
	Vasto
	Ignoti
	Incendiate due auto appartenenti a parenti di un camorrista stabilitosi in Abruzzo e arrestato per traffico di droga

	2011
	Gissi
	Un napoletano camorrista
	Spacciava droga nella sua abitazione dove stava già scontando una pena per analoghi reati. Sono stati rinvenuti nell’abitazione 2,5 chili di eroina, soldi e munizioni

	2011
	Bucchianico
	Un giovane incensurato di Chieti
	Aveva trasformato il proprio casolare di Bucchianico in un laboratorio per la lavorazione della droga, recuperati 220 grammi di cocaina e mezzo chilo di hashish

	2011
	Chieti
	Un giovane di Chieti
	Trovato in possesso di 2 etti di sostanze stupefacenti

	2011
	Chieti
	Soggetti del posto legati ad un’organizzazione molto vicina a clan camorristici
	Anche la provincia di Chieti è stata coinvolta nell’operazione Isola di Dino che ha sgominato una organizzazione dedita al traffico di sostanze stupefacenti e altre attività coma la detenzione illegale di armi e munizioni con legami molto stretti a clan camorristici 

	2011
	Chieti
	Ignoti
	Rubati 40 chili tra cocaina, eroina, hashish e marijuana dal Tribunale di Chieti

	2011
	Vasto
	Due pescaresi un operaio e un autista già noti alle forze dell’ordine per gli stessi reati
	Dopo l’uscita al casello autostradale dell’A14 Vasto nord sono stati fermati e trovati in possesso all’interno della macchina di 500 grammi di eroina

	2011
	Lanciano
	Un giovane del posto
	Aveva allestito una coltivazione abusiva di marijuana

	2011
	Lanciano
	Un marocchino
	Aveva addosso 35 grammi di cocaina

	2011
	Vasto
	Due giovani abruzzesi di Gissi e tre giovani pugliesi di San Severo
	Erano appena usciti dal casello autostradale di Vasto sud, sono stati fermati sulla provinciale verso Vasto nord, all’interno della macchina sono stati trovati un chilo di eroina. La droga acquistata in Puglia serviva per rifornire il traffico nel Vastese

	2011
	Francavilla
	Due giovani marocchini
	Fermati a Francavilla e trovati in possesso di due chili di hashish e 500 euro in contanti nascosti nell’automobile

	2011
	Chieti
	Una cittadina teramana e due cittadini albanesi residenti a Teramo
	Nell’auto trasportavano 11 chili di marijuana

	2011
	Rocca San Giovanni
	Due cittadini di Lanciano
	Avevano impiantato una coltivazione e un laboratorio di lavorazione della droga. Sono stati sequestrati 54 piante di marijuana e 10 grammi di hashish

	2011
	Chieti
	Un cittadino albanese incensurato
	È stato fermato e trovato in possesso di 30 grammi di cocaina

	2011
	Francavilla
	Una italiana del posto
	Trovata in possesso di 109 piante di marijuana

	2011
	San Salvo
	Un operaio e un disoccupato di San Salvo
	Trovati in possesso di 50 grammi di eroina

	2011
	Lanciano
	Otto persone tra cui diverse di etnia rom residenti tra le provincie di Pescara nel quartiere Rancitelli, Chieti e Teramo
	Operazione Prima Pagina: gestivano un traffico di droga, in particolare eroina, da un chilo a settimana. Rifornivano tutta la costa abruzzese. Sequestrati nell’operazione 562 grammi di eroina e 5 mila euro in contanti frutto dell’attività di spaccio

	2011
	Vasto
	Nove persone di Vasto
	Operazione Crash: un’associazione a delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti più altri reati nel territorio vastese, sequestrati un’ascia, cinque spadini, un bastone telescopico e diversi grammi di cocaina

	2011
	Chieti
	Un pescarese residente a Chieti Scalo
	In casa deteneva un etto di cocaina, cinquanta grammi di ecstasy e sette di marijuana e 64 mila euro in contanti

	2011
	Vasto
	Un sudamericano disoccupato domiciliato a Vasto
	1 chilo e 300 grammi di cocaina e 113 di marijuana sono stati trovati all’interno del suo appartamento. Con molta probabilità la droga proveniva dal Sud America

	2011
	Gissi
	Un operaio di Gissi di origini napoletane
	Trasportava in auto due chili di hashish e 55 grammi di cocaina. Il giovane era già noto alle forze dell’ordine per sparatoria che provocò due feriti

	2011
	Francavilla
	Due giovani del posto
	Sono stati trovati in possesso, in macchina e presso l’abitazione, di quasi un chilo di hashish, alcune dosi di cocaina, marijuana e ecstasy

	2011
	Chieti
	Un pescarese e un albanese di Montesilvano
	Sono stati trovati in possesso, in macchina e presso l’abitazione, di quasi un chilo di hashish, alcune dosi di cocaina, marijuana e ecstasy

	2011
	Vasto
	Un marocchino del posto
	Trafficava droga da Roma a Vasto e stato trovato in possesso mentre tornava dall’ennesimo viaggio sul pullman da Roma di 600 grammi di hashish

	2011
	Vasto
	Sei albanesi domiciliati a Vasto tranne due di Novi Ligure e Casalbordino e due operai pregiudicati sempre di Vasto, diversi già noti alle forze dell’ordine
	Operazione Tirana: Avevano contatti e l’appoggio con organizzazioni malavitose Italiane e Albanesi attraverso i quali avevano organizzato un traffico di cocaina che riforniva dall’Albania diverse regioni, Abruzzo, Molise, Puglia, Campania, Lazio e Piemonte.  Sequestrati due chili di cocaina

	2010
	Lanciano
	16 indagati tra abruzzesi della provincia di Chieti e napoletani stabiliti in Abruzzo
	Operazioni Bella Napoli e Bella Napoli 2: gestivano un traffico di cocaina e hashish proveniente da Napoli. La droga veniva smerciata attraverso una pizzeria di Lanciano di proprietà di un napoletano. I quantitativi di droga inviati periodicamente ammontavano a tre chili di cocaina alla volta e panetti da 100 grammi di hashish l’uno

	2010
	Chieti
	Un giovane del posto
	102 grammi di hashish trovati addosso e presso l’abitazione del giovane

	2010
	Francavilla
	Cinque persone di cui un proprietario di un locale notturno e un albanese
	Sono stati sorpresi nell’appartamento di uno dei cinque, nel quale stava scontando una pena ai domiciliari, con 110 grammi di cocaina, tremila euro in contanti e due assegni

	2010
	Vasto
	Tre persone di nazionalità rom
	Associazione a delinquere finalizzata allo spaccio, trovati in casa con 26 dosi tra cocaina e eroina e 6 mila euro in contanti frutto dell’attività spaccio

	2010
	Chieti
	Un’organizzazione composta da 7 persone pregiudicate di cui 5 di origine calabrese residenti nel Chietino, un rom di Pescara e un Pugliese della provincia di Gorizia 
	Operazione Shot 2009: un’organizzazione dedita al traffico di stupefacenti dalla Calabria verso l’Abruzzo. La droga veniva smerciata oltre che in Abruzzo anche nella Calabria, Puglia e Lombardia. L’operazione ha portato al sequestro di 8,3 chili di cocaina e beni acquistati con i proventi dello spaccio in Abruzzo quali: due appartamenti, una lavanderia industriale e una concessionaria di auto per un valore di 800 mila euro

	2010
	Lanciano
	Sei persone del Chietino di cui due di origine napoletane e residenti a Lanciano
	Operazione Bella Napoli 2: gestivano un traffico di droga nella Provincia di Chieti

	2010
	Archi
	Un minorenne del posto
	Fermato con 60 grammi di hashish, 400 euro in contanti frutto dell’attività di spaccio e un coltello a serramanico

	2010
	Vasto
	Un giovane disoccupato del posto
	Aveva sistemato in una baracca attigua all’abitazione 300 grammi di hashish, 600 di marijuana e 12 di cocaina

	2010
	Chieti
	Una coppia di napoletani
	Fermati al casello autostradale di Villanova di Cepagatti con due chili di cocaina nella macchina

	2010
	Vasto
	Un albanese
	Gestiva un traffico di droga dall’Albania in Abruzzo

	2010
	San Giovanni Teatino
	Un giovane del posto
	Fermato con 120 grammi di marijuana nella macchina

	2010
	Ortona
	Un giovane di Pescara
	Trovato in possesso di 10 dosi di eroina, 4 flacconi di metadone e 125 euro in contanti

	2010
	Vasto
	 Una coppia del posto, lui operaio lei disoccupata
	Avevano in casa una coltivazione di marijuana e 20 grammi di cocaina

	2010
	Vasto
	Una coppia di Lanciano, lui operaio lei disoccupata
	Trasportavano in macchina 251 grammi di cocaina

	2010
	Altino
	Un giovane di Archi
	Deteneva in auto e a casa 441 grammi di hashish

	2010
	Chieti
	Una persona del posto
	Trasportava in macchina sulla Tiburtina verso Pescara 1 chilo di eroina

	2009
	Chieti
	Un pescarese
	Trasportava un grosso quantitativo di cocaina

	2009
	San Giovanni Teatino
	Due albanesi operai di Alba Adriatica incensurati e con regolare permesso di soggiorno
	Fermati con 23 chili di marijuana nella macchina

	2009
	Brecciarola Casalincontrada
	Un ex commerciante di Pescara residente a Città Sant’Angelo
	Fermato al casello autostradale A25 con 8 chili di cocaina, molto probabilmente provenienti da Roma da dove stava tornando l’interessato

	2009
	Chieti
	Quattro persone tra cui un pregiudicato, un operaio e due studenti universitari tutti e tre incensurati, del posto
	Detenevano in macchina e presso l’abitazione 92 grammi di cocaina, 15 grammi di hashish e 1150 euro in contanti frutto dell’attività di spaccio

	2009
	Chieti
	Un uomo di Foggia
	Trasportava in macchina 900 grammi di stupefacente

	2009
	Chieti
	Due uomini uno di Milano con precedenti penali e uno straniero della Repubblica Ceca
	Trasportavano in macchina un chilo e 100 grammi di cocaina

	2009
	Vasto
	Cinque persone di cui quattro di Vasto e una di Napoli, alcuni già pregiudicati
	Operazione Zeus: gestivano un traffico di droga da Napoli verso Vasto. Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati 21 chili di hashish, 500 grammi di cocaina e diverse dosi di eroina

	2009
	Vasto
	Due pregiudicati uno del posto e l’altro di Napoli
	Sequestrata una pizzeria a Vasto del valore di 150 mila euro acquistata con i proventi dello spaccio e riconducibile a i due pregiudicati arrestati per reati legati al traffico di stupefacenti nell’operazione Zeus

	Provincia de L’Aquila

	2012
	Avezzano
	Tre marocchini
	Detenzione e spaccio di 32 grammi di cocaina e 3 mila euro in contanti

	2012
	Avezzano
	Due persone di Sulmona
	Trasportavano un chilo di cocaina nell’auto

	2012
	L’Aquila
	Nove persone tra albanesi e abruzzesi
	Operazione Costa Dorata: una organizzazione dedita allo spaccio di sostanze stupefacenti tra L’Aquila, Avezzano e Alba Adriatica

	2012
	L’Aquila
	Un aquilano
	Trasportava in macchia due involucri con decine di grammi di marijuana destinata allo spaccio

	2012
	Avezzano
	Due aquilani e un residente a Pontecorvo
	Trovati in possesso di circa 50 grammi di eroina nella macchina. Fermati sull’autostrada mentre tornavano da Pontecorvo

	2012
	Avezzano
	Un marocchino
	Mentre viaggiava in macchina ad Avezzano è stato trovato in possesso di un etto di cocaina destinata allo spaccio

	2011
	Luco dei Marsi
	Tre marocchini residenti a Luco
	Detenzione di droga ai fini di spaccio e possesso di 845 euro in contanti frutto dell’attività illecita

	2011
	Avezzano
	Due albanesi residenti a Avezzano e Ravenna
	Trasportavano in macchina una quarantina di dosi di cocaina per un totale di 25 grammi pronti per lo spaccio

	2011
	Avezzano
	Un giovane di Avezzano insieme a un romano un napoletano e un catanese, albanesi e rumeni per un totale di 27 persone
	Operazione Balcani drug: svolta lungo il litorale romano ha sgominato un’organizzazione che gestiva un traffico di droga tra Roma e la Marsica

	2011
	Avezzano
	Otto persone del posto tra cui sei di nazionalità marocchina
	Gestivano un traffico di droga, molto probabilmente proveniente dalla Campania, nel territorio della Marsica. Sequestrati 30 grammi di marijuana

	2011
	Luco dei Marsi
	Ignoti
	Rinvenuti 15 grammi di cocaina nascosti in un boschetto a Luco

	2011
	Avezzano
	Cinque marsicani quasi tutti di Celano e quattro marocchini del posto di cui uno già espulso dall’Italia
	Operazione Change the lights: Gestivano un traffico di stupefacenti tra Avezzano, Luco e Celano. Sequestrati 20 grammi di cocaina, mezzo chilo di hashish e 3 mila euro in contanti

	2011
	Pratola Peligna
	Un uomo di etnia rom
	È stato fermato mentre percorreva l’autostrada A/25 all’altezza di Pratola, trasportava in macchina 5 chili di eroina destinati a rifornire la costa abruzzese

	2011
	Luco dei Marsi
	Ignoti
	Trovato in una campagnia tra arbusti della periferia di Luco mezzo chilo di hashish

	2011
	Avezzano
	Un giovane di Avezzano
	Arrestato mentre tornava da Napoli per rifornimento di droga. Aveva ingoiato 60 ovuli con 17 grammi di eroina e tre di cocaina 

	2011
	Capistrello
	Due giovani di Capistrello
	Arrestati mentre effettuavano un rifornimento di droga a Napoli da smerciare nella Marsica. Trovati in possesso di 18 ovuli

	2011
	Avezzano
	Un marocchino clandestino
	Stava disseppellendo un chilo di hashish in una campagna di Avezzano

	2011
	Avezzano
	Ignoti
	Trovati due chili di hashish in una campagna di Avezzano

	2011
	Raiano
	Una coppia di Raiano e Molina Aterno pregiudicati
	Acquistavano la droga da Napoli per poi smerciarla nella Valle Peligna e Valle Subequana. Nell’ambito dell’operazione sono stati sequestrati 50 grammi di hashish. La coppia era già stata arrestata precedentemente a Napoli mentre trasportavano 74 grammi di eroina e 14 di cocaina

	2011
	Sulmona
	Ignoti
	Nella zona del parco fluviale sono state rinvenute 100 piante di papaveri di oppio per la produzione di eroina e oppio

	2011
	Avezzano
	Ignoti
	Trovati oltre 42 mila euro e 81 grammi di cocaina sotterrati in un terreno sito nei Piani Palentini

	2011
	Avezzano
	Un’organizzazione composta da immigrati pachistani
	Operazione Scutum: gestivano un traffico internazionale di stupefacenti da Afghanistan e Pakistan verso l’Italia e con i proventi finanziavano attività terroristiche. L’operazione ha toccato diverse regioni d’Italia tra cui l’Abruzzo ad Avezzano

	2011
	L’Aquila
	Un avvocato del foro de L’Aquila
	Arrestato all’uscita del casello autostradale A24 con 15 grammi di cocaina acquistata a Roma

	2011
	Celano
	Due marocchini residenti a Luco dei Marsi
	Fermati all’uscita del casello  autostradale di Celano, rientravano da Roma e trasportavano quasi due etti e mezzo di cocaina

	2011
	San Vincenzo Valle Roveto
	Tre giovani residenti del posto
	Arrestati a Napoli dopo aver fatto un carico di droga da portare in Abruzzo, 50 grammi di cocaina

	2011
	Molina Aterno
	Un giovane residente del posto
	Fermato dopo aver acquistato droga a Napoli, 7 grammi di eroina e 1 di cocaina

	2011
	L’Aquila
	Due aquilani
	Trovati in possesso di 250 grammi di cocaina nella zona di Paganica

	2011
	L’Aquila
	19 persone parte della quali di Pescara, Montesilvano, Campo di Giove, Torino e anche dell’Olanda, Germania e ex Jugoslavia
	Operazione Adriatico: smantellata un’organizzazione che gestiva il traffico di stupefacenti dalla Germania e Olanda verso l’Abruzzo. Durante l’operazione sono stati sequestrati 115 chili di hascisc e 107 chili di marijuana, oltre a beni per un valore di circa un milione di euro

	2011
	Ortucchio
	Tre marocchini regolari di Trasacco
	Arrestati dopo aver venduto 25 grammi di hashish a due ragazzi italiani di Ortucchio

	2011
	Luco dei Marsi
	Tre marocchini di cui senza permesso di soggiorno
	Trovati in possesso di 10 grammi di cocaina e 1500 euro in contanti, proventi dell’attività di spaccio

	2011
	Avezzano
	Un trafficante internazionale albanese
	Si trovava ad Avezzano al momento dell’arresto. Un albanese ricercato per traffico internazionale di cocaina, eroina e marijuana verso la Calabria e Sicilia. Aveva rapporti con le mafie siciliane e calabresi

	2011
	Avezzano
	Due marocchini di Avezzano e Sarnico
	Arrestati sull’autostrada del sole, trasportavano 104 grammi di cocaina

	2011
	Luco dei Marsi
	Un marocchino regolare
	Aveva addosso un grammo e mezzo di cocaina e 700 euro in contanti proventi dell’attività di spaccio

	2011
	Avezzano
	Un giovane di Avezzano
	Arrestato mentre tornava da Napoli con dieci grammi di eroina

	2011
	Avezzano
	Alcune famiglie rom per totale di 15 persone
	Gestivano un traffico di droga dalla Campania a Isernia fino alla Marsica. I proventi dell’attività criminale venivano rinvestiti nel mattone

	2011
	L’Aquila
	Un aquilano
	Fermato nel centro della città con mezzo chilo di hashish

	2011
	Avezzano
	Un’organizzazione di 17 persone marocchine
	Operazione Casablanca: gestivano lo smercio di droga da Genova a Avezzano, nel corso dell’operazione sono stati sequestrati 215 grammi di cocaina

	2011
	L’Aquila
	Un aquilano incensurato
	Trovato in possesso di 100 grammi di hashish

	2010
	Luco dei Marsi
	Ignoti
	Tre chili di hashish trovati in un boschetto in periferia

	2010
	Pratola Peligna
	Un pregiudicato del posto
	Fermato a Napoli dopo aver acquistato quasi 10 grammi di eroina e cocaina

	2010
	Tagliacozzo
	Una persona di Tivoli di origini napoletane
	Stava trasportando droga nell’auto, fermato al casello autostradale di Tagliacozzo sulla A24 con 80 grammi di cocaina

	2010
	Luco dei Marsi
	Una donna e un marocchino del posto
	Trasportavano in auto 23 grammi di hashish

	2010
	Lecce dei Marsi
	Un marocchino del posto
	Fermato con addosso 8 grammi di cocaina

	2010
	Avezzano
	Due marocchini uno del posto e uno di Brescia di cui uno senza permesso di soggiorno
	Gestivano un traffico di droga dalla Lombardia alla Marsica. Fermati con un chilo di hashish

	2010
	Sulmona
	Un napoletano
	Fermato sulla Statale 17 in direzione Sulmona con 15 grammi di cocaina

	2010
	Magliano
	Un napoletano
	Fermato all’uscita autostradale di Magliano con 16 grammi di hashish

	2010
	Sulmona
	Tre giovani del posto
	Gestivano un traffico di droga da Pescara verso la Valle Peligna

	2010
	Luco dei Marsi
	Due marocchini del posto
	Fermati per detenzione e spaccio di stupefacenti, sequestrati 100 grammi di hashish e cocaina

	2010
	Pratola Peligna
	Un pregiudicato di Pescara
	Tornava in moto da Napoli, fermato sulla A25 all’altezza del casello di Pescina con 4 chili e 755 grammi di eroina

	2010
	Sulmona
	Un pregiudicato del posto
	Tornava da Napoli con il pullman fermato con 18 ovuli di eroina e 8 di cocaina

	2010
	Sulmona
	Cinque persone di Sulmona e Villalago
	Gestivano un traffico di droga tra Sulmona, Introdacqua, Raiano e Scanno. Sequestrati durante l’operazione 100 grammi tra hashish e marijuana e svariate dosi di cocaina, eroina e metadone

	2010
	L’Aquila
	Un giovane del posto incensurato
	Trovato in possesso di 40 grammi di hashish

	2010
	Luco dei Marsi
	Ignoti
	Trovati in un boschetto alle porte di Luco dei Marsi 3 chili di hashish

	Provincia di Teramo

	2012
	Teramo
	Titolari di una impresa marchigiana
	Aveva ottenuto appalti nella città di Teramo per diversi milioni di euro oggi è stato tutto bloccato poiché l’impresa risulta collegata ad un clan camorristico di Napoli dedito allo spaccio di stupefacenti

	2012
	Martinsicuro
	Una donna Albanese
	Stava tornato in autobus da San Benedetto del Tronto è stata fermata con un carico di 320 grammi di cocaina

	2012
	Silvi Marina
	Un giovane di Silvi
	Detenzione e spaccio di 780 grammi di eroina

	2012
	Silvi Marina
	Un ragazzo di Silvi
	Detenzione e spaccio di 176 grammi di marijuana

	2012
	Giulianova
	Un giovane di Penne e un ragazzo ucraino del posto
	Trovati in possesso di una pistola calibro 6.35 e un chilo di marijuana

	2011
	Basciano
	Un teramano
	Fermato al casello dell’autostrada A/24 con 110 grammi di cocaina nella macchina

	2011
	Montorio al Vomano
	Uno del posto
	Nascondeva 20 grammi di cocaina nella casa

	2011
	Morro D’Oro
	Un giovane di Morro D’Oro
	Nascondeva in casa 50 grammi di cocaina e 120 grammi di marijuana

	2011
	Teramo
	16 persone quasi tutte di Teramo tranne due di Canzano, uno di Montorio, uno di Isola del Gran Sasso e uno di Martinsicuro. Alcuni era già noti alle forze dell’ordine
	Acquistavano droga da Napoli e a volte anche da Pescara nel quartiere noto di Rancitelli, per smerciarla a Teramo e provincia. Un giro da circa un chilo di droga al mese. Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati 97 grammi di eroina e 3 di hashish 

	2011
	Martinsicuro
	Due tunisini di cui uno di San Benedetto del Tronto
	Sono stati arrestati per detenzione di sostanze stupefacenti all’interno delle abitazioni. 324 grammi di eroina trovati nella casa a San Benedetto e 6 grammi in quella di Martinsicuro

	2011
	Teramo
	Un’organizzazione composta da 17 persone di Milano, Pavia, Roma, Calabria, Napoli e Teramo
	Gestivano un traffico di droga in molto città italiane del centro e del nord

	2011
	Teramo
	Un napoletano residente a Pescara
	Fermato sulla superstrada Teramo Mare con 9 grammi di cocaina circa nell’automobile

	2011
	Teramo
	Due teramani
	Trovati all’interno delle loro abitazioni a Teramo 1 chilo e 390 grammi di hashish, 312 grammi di marijuana e 8 piante di marijuana

	2011
	Giulianova
	Un marocchino
	Trasportava nell’auto mezzo chilo di hashish

	2011
	Giulianova
	Un fornaio del posto già noto alle forze dell’ordine
	Deteneva nell’abitazione 95 grammi di hashish

	2011
	Martinsicuro
	un albanese già noto alle forze dell’ordine
	Trasportava in macchina 530 grammi di eroina

	2011
	Martinsicuro
	Ignoti
	Bruciate le auto di un GIP del Tribunale di Teramo e di un Maresciallo del Reparto Operativo Provinciale. I due avevano trattato casi di maxi inchieste sul traffico di droga

	2011
	Montorio al Vomano
	Un soggetto di Roma
	Fermato all’uscita di Montorio al Vomano, in macchina aveva 142 grammi di cocaina

	2011
	Martinsicuro
	Due albanesi pregiudicati di Martinsicuro
	Trovati in possesso di 50 grammi di cocaina

	2011
	Alba Adriatica
	Un albanese non in regola con i permessi di soggiorno
	Detenzione e spaccio di 24 grammi di cocaina trovati nella sua abitazione oltre a 110 euro in contanti

	2011
	Teramo
	un’organizzazione composta da 20 persone tra italiani e albanesi di cui 5 di Giulianova, Castiglione Messer Raimondo e Roseto
	Operazione Shqiptar: trafficavano eroina dall’Albania e cocaina dall’Olanda per un giro da 25 chili di eroina e 5 di cocaina a settimana. La droga dal nord arrivava nelle Marche e poi in Abruzzo. Le provincie interessate Ascoli, Fermo, Roma, L’Aquila, Teramo, Firenze e Macerata

	2011
	Giulianova
	Un giuliese già noto alle forze dell’ordine
	Trovato con 120 grammi di eroina

	2011
	Giulianova
	Cinque albanesi del posto
	Detenzione e spaccio di 380 grammi di cocaina trovati nell’automobile e 230 grammi nell’abitazione

	2011
	Roseto degli Abruzzi
	Un teramano
	Fermato nei pressi del casello autostradale di Roseto con un grammo di eroina e successivamente nell’abitazione trovati un altro grammo di eroina e 36 di hashish

	2011
	Montorio al Vomano
	Operaio incensurato di Montorio
	Trasportava nell’auto un chilo di cocaina con probabilità acquistata a Roma

	2011
	Alba Adriatica
	Dodici persone del posto di etnia rom
	Confiscati conti correnti, macchine e cinque immobili tra appartamenti e ville, per un totale di 1,5 milioni di euro, frutto di attività illecite come traffico di droga e usura

	2011
	Alba Adriatica
	Un albanese noto alle forze dell’ordine
	Detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. Trovati un chilo e mezzo di marijuana, un grammo di cocaina e duecento grammi di semi di marijuana per la coltivazione oltre a una scacciacani modificata per sparare e 500 euro in contanti proventi dell’attività

	2011
	Martinsicuro
	Un napoletano di Martinsicuro
	Trovato in possesso di un chilo e cento grammi di hashish, una pistola scacciacani modificata e 900 euro in contanti proventi dell’attività illecita

	2011
	Alba Adriatica
	un uomo di etnia rom
	Deteneva nel suo appartamento 100 grammi di cocaina e 10 di hashish

	2011
	Teramo
	Una organizzazione di 17 persone tra italiani, colombiani e spagnoli di cui tre di Giulianova, Corropoli e Alba Adriatica imprenditori del posto 
	Operazione Due Torri Connection: un’organizzazione legata a clan mafiosi della Calabria che gestivano un traffico di droga per conto loro dall’Equador fino a Teramo per poi essere immessa nel mercato italiano. L’organizzazione si apprestava a far arrivare un carico di cocaina dalla Colombia di 1,5 tonnellate diretto a Teramo, utilizzata come deposito. Nel teramano risiedeva il braccio destro del capo dell’organizzazione

	2011
	Giulianova
	Un giovane del posto
	Trovato in possesso di 80 ovuli contenenti hashish e 50 grammi di marijuana

	2011
	Giulianova
	Un giovane albanese irregolare con i permessi
	Fermato mentre si accingeva a prendere il treno per Milano dalla stazione di Giulianova. Nella valigia trasportava 270 grammi di cocaina

	2011
	Giulianova
	Un giovane di Pineto di origini romane e un senegalese già noto alle forze dell’ordine
	Sono stati fermati a Giulianova per detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. Complessivamente la marijuana sequestrata ammonta a oltre mezzo chilo

	2011
	Mosciano Sant’Angelo
	Un giovane rom del posto
	Preso mentre nascondeva 2400 grammi di marijuana all’interno di un casolare disabitato a Mosciano, addosso aveva anche 7 grammi di hashish e 1500 euro in contanti frutto dell’attività di spaccio

	2011
	Martinsicuro
	Un giovane giuliese
	È stato fermato mentre tornava da San Benedetto del Tronto con un carico di mezzo chilo di eroina

	2011
	Colonnella
	Due coniugi di Taranto
	Fermati al casello dell’autostrada A14 della Val Vibrata, trasportavano in auto 5 chili di eroina

	2011
	Morro D’Oro
	Un residente del posto
	Deteneva in casa 50 grammi di cocaina e 120 di marijuana

	2011
	Martinsicuro
	Una donna di San Benedetto del Tronto domiciliata a Martinsicuro
	In casa deteneva 90 grammi di cocaina e 20 di hashish

	2011
	Teramo
	Un’organizzazione composta da 21 persone di cui 4 del teramano, un marocchino di Mosciano Sant’Angelo, due albanesi rispettivamente di Nereto e Alba Adriatica e un italiano di Martinsicuro
	Gestivano un traffico di droga dalla costa adriatica e Napoli verso Ascoli e San Benedetto del Tronto. Sono stati sequestrati più di due chili tra cocaina e marijuana e chiusi un bar-ristorante e una sala giochi

	2011
	Giulianova
	Un’organizzazione composta da 11 persone straniere di cui due domenicani residenti a Giulianova regolari con i permessi
	Operazione El Loco: smantellata un’organizzazione dedita al traffico di stupefacenti, in particolare cocaina, dalla Repubblica Domenicana all’Italia, in diverse regioni del nord. I due stranieri giulianesi fungevano da corrieri. Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati 5 chili di cocaina e 4 autovetture

	2011
	Tortoreto
	Un disoccupato napoletano domiciliato a Tortoreto
	Deteneva all’interno dell’abitazione 200 grammi di hashish, 30 grammi di cocaina e una pistola con matricola abrasa

	2011
	Colonnella
	Un vigilantes di Milano
	È stato fermato al casello autostradale A14 di Val Vibrata, trasportava 425 grammi di cocaina

	2011
	Basciano
	Un albanese fornaio di Nereto in regola con i permessi
	Fermato con l’auto sull’autostrada mentre tornava da Roma, trasportava tre chili di marijuana

	2011
	Campli
	Un marocchino in regola con i permessi
	Aveva in casa 100 grammi di hashish

	2011
	Martinsicuro
	Una famiglia di etnia rom del posto
	Gestivano un traffico di droga sul posto e a San Benedetto del Tronto e Porto d’Ascoli. Nell’abitazione detenevano 5 grammi di eroina e 5 grammi di cocaina

	2011
	Teramo
	Un’organizzazione composta da stranieri africani e italiani per un totale di 15 persone tra cui un africano di Teramo
	Gestivano un traffico di droga dal Ghana ad Amsterdam fino all’Italia a Milano, Roma fino al litorale casertano. Un membro dell’organizzazione è stato rintracciato a Teramo, un africano già in carcere per spaccio

	2011
	Teramo
	Un giovane romano
	Per trasportare la droga viaggiava sui pullman, fermato al terminal del trasporto pubblico di Teramo con 260 grammi di hashish

	2011
	Sant’Egidio alla Vibrata
	Una donna fiorista della zona
	Deteneva in casa 10 grammi di cocaina e 200 euro in contanti, frutto dell’attività di spaccio

	2011
	Nereto
	Due giovani incensurati del posto
	Fermati con 25 grammi di eroina e 500 euro in contanti, frutto dell’attività di spaccio

	2011
	Giulianova
	Due coniugi di etnia rom
	Operazione Scatto matto all’Annunziata: avevano messo su un traffico di droga presso l’alloggio popolare che detenevano nel quartiere Annunziata. Rifornivano oltre il territorio abruzzese anche altre regioni

	2011
	Martinsicuro
	Un operaio del posto
	Deteneva a casa 40 grammi di marijuana e 35 di hashish

	2010
	Martinsicuro
	Un giovane algerino non in regola con il permesso di soggiorno
	Aveva allestito un commercio di droga dal Napoletano alla Val Vibrata

	2010
	Tortoreto
	Un gestore di un disco pub del posto
	Trovato in possesso presso il locale e nella sua abitazione di un etto e mezzo di cocaina e un fucile e una pistola abusive

	2010
	Roseto degli Abruzzi
	Un uomo di Notaresco e un giovane di Giulianova incensurati
	Fermati lungomare a Roseto con un chilo di hashish nella macchina

	2010
	Giulianova
	Due giovani del posto di cui uno straniero già noto alle forze dell’ordine
	Fermati perché detenevano in casa rispettivamente 52 grammi di marijuana e 20 di hashish e 62 grammi di hashish

	2010
	Martinsicuro
	Un uomo del posto di origini napoletane
	Arrestato per traffico di sostanze stupefacenti nel territorio di Martinsicuro

	2010
	Martinsicuro
	Due uomini uno di San Benedetto del Tronto originario di Jesi e l’altro del posto originario di Messina
	Arrestati durante una operazione di spaccio a casa detenevano 63 grammi di cocaina e 6 di hashish oltre a 9 mila euro in contanti frutto dell’attività illecita

	2010
	Alba Adriatica
	Una coppia del posto, lei incensurata
	Detenevano in casa 600 grammi di marijuana

	2010
	Martinsicuro
	Un giovane pregiudicato senegalese del posto in regola con il permesso di soggiorno
	Stava preparando 40 grammi di eroina da spacciare, trovati anche 200 euro in contanti frutto dell’attività illecita

	2010
	Martinsicuro
	Un giovane albanese del posto in regola con i permessi di soggiorno
	Fermato con l’auto deteneva 30 grammi di cocaina e 800 euro in contanti frutto dell’attività di spaccio

	2010
	Teramo
	Un giovane teramano
	13,9 grammi di marijuana e 1,4 di cocaina, era il quantitativo detenuto presso l’abitazione e il negozio dove lavorava

	2010
	Mosciano Sant’Angelo
	Due operai domiciliati nel posto
	Trovati in possesso presso le abitazioni degli interessati e nei pressi di un casolare di Bellante di 11 chili di hashish

	2010
	Tortoreto
	Un giovane libero professionista del posto
	Deteneva presso l’abitazione dei genitori sita a San Benedetto del Tronto 406 grammi di hashish

	2010
	Alba Adriatica
	Venti persone di nazionalità albanese di cui cinque residenti a Alba Adriatica, Martinsicuro e San Nicolò a Tordino
	Un’organizzazione dedita al traffico di stupefacenti dall’Albania verso il Belgio e da qui in diverse regioni d’Italia tra cui l’Abruzzo nella zona Val Vibrata dove risiedevano i componenti che provvedevano a smistarla e spacciarla in tutto il territorio. Nell’operazione sequestrati complessivamente 27 chili di cocaina e 48 chili di marijuana 

	2010
	Tortoreto
	Un giovane imbianchino del posto incensurato
	Deteneva a casa 5 grammi di cocaina, 10 grammi di marijuana e un piccolo panetto di hashish oltre a 1500 euro in contanti proventi dell’attività illecita

	2010
	Teramo
	Un poliziotto e la sua compagna e un rom tutti del posto
	Gestivano un traffico di cocaina su tutto il territorio teramano

	2010
	Colonnella
	Un napoletano
	Fermato al casello autostradale Val Vibrata trasportava 154 grammi di cocaina da Napoli

	2010
	Alba Adriatica
	Ignoti
	Trovate nel territorio di Alba Adriatica 71 piante di canapa indiana

	2010
	Alba Adriatica
	Tre persone di nazionalità tunisina e marocchina disoccupati
	Gestivano un traffico di droga sulla costa teramana, da Giulianova ad Alba Adriatica fino a Colledara. Sequestrati nell’ambito dell’operazione 135 grammi di cocaina, 265 grammi di eroina e 120 grammi di hashish 

	2010
	Martinsicuro
	Un operaia del posto incensurata
	Deteneva 400 grammi di eroina all’interno dell’appartamento

	2010
	Roseto degli Abruzzi
	Un giovane disoccupato del posto
	Aveva in casa 115 grammi di hashish e un gran quantitativo di munizioni da armi detenute illecitamente

	2010
	Giulianova
	Tre giovani del posto
	Fermati al casello autostradale Val Vibrata con 16 grammi di marijuana e altri 40 grammi trovati presso l’abitazione

	2010
	Bellante, Mosciano e Tortoreto
	Cinque persone del posto di cui due donne di etnia rom di Bellante e Mosciano e un albanese di Tortoreto 
	Oltre a realizzare truffe nei confronti di persone in particolare anziani gestivano un traffico di droga nel territorio. Sequestrati nel corso dell’operazione 30 grammi di cocaina, 500 grammi di eroina e un chilo di marijuana

	2010
	Tortoreto
	Un giovane dj di origini milanesi e un albanese non in regola con il permesso di soggiorno
	Gestiva un traffico di droga destinato alle discoteche della costa abruzzese e marchigiana. Nella sua abitazione a Tortoreto sono stati sequestrati un chilo e duecento grammi di cocaina e 800 grammi di ecstasy

	2010
	Alba Adriatica
	Tre persone di etnia rom pregiudicate
	Erano agli arresti domiciliari ma continuavano a spacciare eroina nella loro abitazione. Sequestrati durante l’operazione 25 grammi di eroina e 800 euro in contanti frutto dell’attività illecita

	2010
	Giulianova
	Un operaio del posto di origini siciliane
	Gestiva lo spaccio di droga nel territorio. Trovati presso la sua abitazione 70 grammi di cocaina, 90 grammi di hashish e 20 grammi di olio di hashish

	2010
	Giulianova
	Un operaio del posto incensurato
	Deteneva a casa 270 grammi di hashish e due coltelli.

	2010
	Colonnella
	Una persona di origini napoletane disoccupato, residente a Martinsicuro e domiciliato a Colonnella
	Si riforniva di droga da Napoli e poi la smerciava sul territorio tra la costa Sanbenettese e la Val Vibrata. Trovati a casa dell’interessato 60 grammi di eroina e oltre mille euro frutto dell’attività illecita

	2009
	Teramo
	24 persone tra la Calabria, Campania, Ascoli e Abruzzo, di cui alcune già pregiudicate
	Operazione Kemist: gestivano un traffico di droga dalla Calabria e dalla Campania verso le Marche e l’Abruzzo. Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati circa 500 grammi di cocaina e 20 di hashish, oltre a un piccolo arsenale a casa di uno dell’organizzazione composto da 4 pistole, 4 fucili, 6 chili di polvere da sparo, 50 metri di miccia e maschere antigas

	2009
	Mosciano Sant’Angelo
	Un imprenditore edile e titolare di un’officina meccanica del posto e un rom di Bellante
	Sequestrati all’interno dell’officina meccanica 14 chili di eroina

	2009
	Pineto
	Due albanesi del posto
	Sequestrati 6 chili di eroina nell’abitazione degli interessati

	Provincia di Pescara

	2012
	Pescara
	Un soggetto di nazionalità marocchina
	Spaccio e detenzione di 6 chili di marijuana e 180 grammi di hascish e 3850 euro in contanti

	2012
	Montesilvano
	Due persone residenti a Montesilvano e un nigeriano domiciliato a Città Sant’Angelo
	Spaccio e detenzione di cocaina e marijuana

	2012
	Pescara
	Sei persone tra cui due albanesi domiciliati a Roma, due Aquilani e due soggetti di Spoltore
	Spaccio e detenzione di 300 grammi di cocaina, 3 chili di hashish e 120 grammi di marijuana

	2012
	Pescara
	Tre domenicani e un venezuelano
	Spaccio e detenzione di un chilo e mezzo di cocaina liquida, con tutta probabilità il venezuelano aveva trasportato la droga da Caracas 

	2012
	Pescara
	Un soggetto di Pescara
	Detenzione di abusiva di pistola nel quartiere Fontanelle zona nota per lo spaccio di stupefacenti

	2012
	Sambuceto
	Una persona di Montesilvano e tre di Cerignola
	Trasportavano un grosso quantitativo di hascisc 19 chili

	2012
	Pescara
	Un soggetto di Pescara, uno di Scafa e tre albanesi
	Traffico di metadone

	2011
	Pescara
	Un marocchino
	Arrestato a Pescara un ricercato da più di un anno per associazione per delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti

	2011
	Scafa
	Tre giovani, uno di Scafa, un napoletano e un albanese
	Il giovane di Scafa stava acquistando dai coetanei 30 grammi di cocaina in cambio di 2500 euro

	2011
	Pescara
	Due tossicodipendenti e uno spacciatore
	Sono stati fermati nel quartieri Fontanelle di Pescara, noto per lo spaccio, mentre acquistavano 15 grammi di hashish, nell’abitazione dello spacciatore sono stai trovati altri 150 grammi di hashish

	2011
	Pescara
	Organizzazione composta da tredici persone
	Denunciati per detenzione e spaccio di due chili di eroina e un chilo di hascisc, l’organizzazione gestiva un traffico proveniente dalla città di Bari

	2011
	Catignano
	Un giovane di Torrevecchia Teatina
	Arrestato con 10 grammi di eroina nell’auto

	2011
	Pescara
	26 persone Abruzzesi e Campane
	Operazione The Uncle: organizzazione dedita al traffico di stupefacenti dalla Campania all’Abruzzo e allo spaccio nella regione adriatica. Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati tre chili di droga tra eroina e cocaina e una pistola semiautomatica

	2011
	Pianella
	Diverse persone del posto e una donna e un albanese di San Benedetto del Tronto
	Gestivano due bar da dove rifornivano di stupefacenti i ragazzi, la droga arrivava da una coppia di San Benedetto del Tronto, sequestrati 350 grammi di eroina e 400 grammi di cocaina

	2011
	Pescara
	Una coppia del posto
	Detenzione e spaccio di stupefacenti per coppia di San Donato, quartiere noto alle forze dell’ordine per spaccio, sono stati sequestrati 50 grammi di eroina e 20 grammi di cocaina

	2011
	Montesilvano
	Un soggetto di Torino
	È stato arrestato un ex componente della banda di Vallanzasca che si era stabilito a Montesilvano

	2011
	Montesilvano
	Un residente
	Fermato un giovane di Montesilvano per spaccio continuato di stupefacenti

	2011
	Pescara
	Diversi persone del posto
	Maxi operazione Largo raggio nei quartieri critici di Pescara, Via Caduti per Servizio e Rancitelli, fermate quattro persone per possesso di stupefacenti e sequestrati 10 grammi di eroina e 10 di cocaina

	2011
	Montesilvano
	Una famiglia rom
	Sequestrati beni per un valore di un milione e ottocento mila euro frutto dell’attività di spaccio di stupefacenti messa in piedi dalla famiglia rom 

	2011
	Pescara
	Due famiglie rom
	Sequestro di beni per un valore di circa due milioni e mezzo di euro proventi dello spaccio di stupefacenti

	2011
	Montesilvano
	Una famiglia rom + persone del posto per un totale di 42 indagati
	Operazione Domino: un’organizzazione dedita al traffico di sostanze stupefacenti come cocaina e eroina, sequestrati nel corso dell’operazione un chilo di droga

	2011
	Pescara
	Diverse famiglie rom e complici del posto
	Operazione Esmeralda: un’organizzazione composta da 38 persone, quasi tutte di etnia rom di cui diversi con abitazioni nei quartieri a rischio di Pescara come Fontanelle e Rancitelli. Gestivano un traffico di stupefacenti proveniente dall’Albania, droga utilizzata per rifornire tutta la costa abruzzese. Sequestrati durante l’operazione 20 chili di droga

	2011
	Pescara
	Ignoti
	Atti intimidatori nei confronti dei responsabili delle associazioni che da diversi anni si battono per contrastare lo spaccio nel rione Fontanelle, uno dei quartieri più critici di Pescara per la criminalità

	2011
	Pescara
	Un Pescarese
	Arrestato perché deteneva nell’alloggio popolare di Via Caduti per Servizio due pistole, 509 grammi di eroina e 79 grammi di marijuana

	2011
	Montesilvano
	Un noto criminale della Campania
	Aveva impiantato un traffico di stupefacenti tra la Campania e l’Abruzzo è stato arrestato a Montesilvano

	2011
	Pescara
	Un 40 enne di Pescara
	Fermato mentre usciva da Zanni quartiere di Pescara noto per lo spaccio, con 80 grammi di eroina

	2011
	Pescara
	Due giovani casertani
	Si erano stabiliti a Pescara in Via Caduti per Servizio e Rancitelli, quartieri a rischio criminalità e sono stati trovati in possesso di 654 grammi di eroina e sei grammi di marijuana

	2011
	Pescara
	Imprenditori di Manfredonia e una famiglia mafiosa Pugliese
	Sono stati sequestrati diverse attività intestate agli imprenditori aperte nel giro di poco tempo nel centro di Pescara, le stesse sono ritenute frutto degli investimenti di denaro della famiglia mafiosa Pugliese dedita al traffico di droga e altre attività criminali

	2011
	Pescara
	Tre campani residenti a Pescara
	Sono stati arrestati con l’accusa di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti e estorsione. Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati due chili di marijuana

	2011
	Montesilvano
	Un albanese
	Era in possesso di una pistola, quattro chili di eroina e due chili di marijuana

	2011
	Montesilvano
	Un pregiudicato di Montesilvano
	Arrestato per possesso di più di 500 grammi di stupefacenti tra marijuana e cocaina

	2011
	Montesilvano
	Noto pluripregiudicato di Loreto Aprutino
	È stato arrestato a Montesilvano un pluripregiudicato che aveva fatto parte della banda Battestini

	2011
	Pescara
	Un Pescarese e tre napoletani
	Arrestati con oltre 23 chili di hascisc e 32.550 euro in contanti. I napoletani arrivati a Pescara trasportavano in due auto la droga che doveva essere acquistata dal pescarese

	2011
	Pescara
	Un teramano
	Nei pressi del casello autostradale di Pescara Nord è stato arrestato uno spacciatore mentre vendeva una dose. Presso l’abitazione sono stati trovati diversi grammi di stupefacente e 800 euro in contanti 

	2011
	Pescara
	Un cittadino albanese
	Proveniva dal capoluogo Lombardo dove aveva la residenza è stato fermato alla stazione di Pescara con 2 chili e 680 grammi di eroina in un borsone

	2011
	Montesilvano
	Una famiglia rom
	Sono 42 le persone fermate e appartenenti alla famiglia rom che aveva messo in piedi un giro di spaccio di stupefacenti presso due appartamenti a Montesilvano, poi sequestrati e lungo la riviera nord. Sequestrati circa un kg tra eroina e cocaina

	2011
	Pescara
	Due coniugi incensurati domiciliati nel foggiano
	Sono stati bloccati mentre erano in viaggio dalla Puglia verso Pescara sull’autostrada, erano in possesso di un chilo di eroina

	2011
	Pescara
	6 persone di cui 4 di etnia rom tutte pregiudicate
	Spacciavano cocaina e eroina all’interno delle unità immobiliari di proprietà pubblica nel quartiere Rancitelli di Pescara. Tutte erano già state arrestate in passato per gli stessi reati, addirittura una è stata arrestata 3 volte in 20 gg. per lo stesso reato

	2011
	Pescara
	Un panettiere incensurato
	Arrestato mentre tornava da Barcellona con un chilo e 100 grammi di cocaina. L’arresto si inserisce in un’inchiesta della magistratura sul traffico di droga tra la Spagna e l’Abruzzo

	2011
	Pescara
	Un esteso nucleo famigliare rom
	Sequestrati appartamenti, auto e conti bancari per un totale di 4 milioni di euro a Pescara e Provincia, frutto di attività criminali come spaccio di droga

	2011
	Pescara
	Due albanesi residenti a Roma e Sant’Elpidio e un originario di Canicattì residente a Montecosaro
	Gestivano un spaccio di droga dalle Marche fino al centro di Pescara. Sono stati fermati alla stazione di Civitanova Marche con un carico di hascisc di 17 chili. I soggetti facevano parte di una banda italo-albanese di narcotrafficanti operativa lungo la costa adriatica

	2011
	Pescara
	Una donna pescarese, un rom e un 50 enne del posto
	Sono stati arrestati nei quartieri di Rancitelli e San Donato di Pescara per rispettivamente coltivazione illegale di droga, mancato rispetto degli arresti domiciliari e spaccio

	2011
	Montesilvano
	Tre italiani di Montesilvano e due marocchini
	Operazione Sorgente: organizzazione dedita alla detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti nel territorio della provincia, sequestrati due chili e 250 grammi di hascisc. Un italiano era già detenuto nel carcere per reati analoghi

	2011
	Pescara
	Pregiudicati appartenenti alle famiglie rom, pescaresi, campani e albanesi
	Operazione Cormorano: un’organizzazione composta da 36 persone dedita al traffico di droga dall’albania, dalla Campania e dalla Lombardia verso l’Abruzzo e regioni limitrofe. Durante l’operazione sono stati sequestrati 173 grammi di cocaina e scoperto un laboratorio in provincia di Mantova. L’organizzazione si è resa responsabile anche di esplosioni di autovetture nel quartiere Rancitelli a Pescara per il predominio dello spaccio in città

	2011
	Montesilvano
	Due marocchini già noti alle forze dell’ordine
	Trasportavano una borsa contenete 2 chili di hascisc, droga destinata al mercato di Chieti e Pescara

	2011
	Cappelle sul Tavo
	Cinque soggetti rom del posto
	Spaccio di stupefacenti nella villetta dove vivevano a Cappelle sul Tavo. I soggetti coinvolti già noti alle forze dell’ordine si rifornivano a Pescara soprattutto presso il quartiere Rancitelli 

	2011
	Pescara
	Un giovane rom
	Aveva circa 100 grammi di cocaina nell’abitazione sita a Rancitelli in Pescara

	2011
	Montesilvano
	Personaggi di spicco di clan camorristici di Napoli insieme a abruzzesi di cui diversi di etnia rom
	Si erano impiantati a Montesilvano, in Abruzzo e da qui dirigevano insieme alle proprie famiglie e affiliati campani e abruzzesi pluripregiudicati un traffico di cocaina da Napoli verso l’Abruzzo

	2011
	Pescara
	Quattro pescaresi di cui tre di etnia rom
	Sono stati arrestati per spaccio di stupefacenti all’interno del quartiere Rancitelli di Pescara

	2011
	Pescara
	Una estesa famiglia rom
	Sequestrati beni per un valore di oltre quattro milioni di euro, tra cui sette case, automobili, un terreno e due garage, frutto di attività criminali

	2011
	Cappelle sul Tavo
	Un giovane del posto
	Arrestato per detenzione ai fini di spaccio di 33 grammi di cocaina e 2300 euro in contanti

	2011
	Pescara
	Due pescaresi
	Presso l’abitazione sita nel quartiere Rancitelli sono stati rinvenuti 50 grammi di eroina e 1 di cocaina oltre a 490 euro in contanti

	2011
	Pescara
	Napoletani e abruzzesi per un totale di 28 persone
	Un soggetto originario del nord con stabilizzazione a Pescara insieme ad altri napoletani, tutti appartenenti alla camorra napoletana e pluripregiudicati trovati in possesso anche di armi abusive, gestivano un traffico di droga da Napoli all’Abruzzo con il supporto di soggetti abruzzesi che provvedevano allo spaccio nella provincia di Chieti e Pescara. Nell’operazione sono stati sequestrati 3 chili tra eroina e cocaina e una pistola 

	2011
	Montesilvano
	Un cittadino albanese residente a Montesilvano
	Nell’ambito delle indagini sul traffico di droga tra le province di Pescara e Chieti è stato arrestato un cittadino albanese che deteneva nella sua casa a Montesilvano 4 chili di eroina, oltre due chili di marijuana, una pistola con due proiettili e un pugnale di 13 cm

	2011
	Pescara
	Un pescarese e un albanese di Montesilvano
	Già noti alle forze dell’ordine per gli stessi reati, sono stati arrestati per detenzione e spaccio di stupefacenti. Sequestrati 350 grammi di eroina e 5120 euro in contanti

	2011
	Pescara
	Otto persone tutte di Pescara, tra cui un avvocato del foro di Pescara, un pensionato, un operaio e un cartomante sempre di Pescara, un originario di Napoli e due pregiudicati che già si trovavano in carcere di Crotone e Pescara
	Operazione Giano New: gestivano lo spaccio di stupefacenti, in particolare cocaina, presso il Tribunale di Pescara e all’interno dello studio dell’avvocato di Pescara

	2010
	Pescara
	Un uomo del posto
	Fermato mentre viaggiava per Pescara, trovati in auto 106 grammi di hashish e a casa 320 euro proventi dello spaccio

	2010
	Pescara
	Titolare di una impresa del posto
	Trovato con 103 grammi di cocaina in casa

	2010
	Montesilvano
	Un’organizzazione di 18 persone tra italiani, di cui diversi di etnia rom e magrebini dislocati tra Milano, Pescara, Montesilvano e Cappelle sul Tavo
	Operazione Quadrifoglio: avevano messo su un traffico di stupefacenti a Montesilvano. I canali di approvvigionamento erano due, uno da Milano e Modena e l’altro da Pescara presso famiglie rom del quartiere noto di Rancitelli. Nel corso delle indagini sono stati sequestrati 6 chili di hashish e 500 grammi di cocaina

	2010
	Montesilvano
	Un operaio incensurato del posto
	Trasportava in macchina 50 grammi di cocaina, mentre a casa deteneva 2 chili e mezzo di hashish

	2010
	Pescara
	Un uomo del posto già noto alle forze dell’ordine
	Deteneva in casa 2 chili e 157 grammi di eroina

	2010
	Pescara
	Una donna del posto
	Deteneva in casa, a Rancitelli  quartiere noto di Pescara, 1 chilo e 169 grammi di eroina e 602 grammi di cocaina

	2010
	Pescara
	11 donne e 18 uomini del posto, la maggior parte di etnia rom
	Operazione Spaccaferro: sono state arrestate 29 persone del quartiere noto di Pescara Rancitelli per spaccio continuato di eroina e cocaina. Gran parte degli arrestati utilizzavano come luogo di smercio di stupefacenti gli alloggi popolari a loro assegnati. Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati 150 grammi di eroina e 360 grammi di eroina oltre a 10 mila euro frutto dell’attività illecita

	2010
	Pescara
	Due persone residenti ad Alessandria, di cui uno di nazionalità albanese
	Stavano trasportando droga dal Piemonte all’Abruzzo, fermati sul lungomare pescarese con 270 grammi di cocaina

	2010
	Pescara
	Un uomo pregiudicato di nazionalità albanese
	Era ricercato da diverso tempo per reati legati alla droga, arrestato sul lungomare pescarese

	2010
	Pescara
	Un pregiudicato del posto
	Deteneva in un appartamento al centro di Pescara 20 chili di marijuana, 38 chili di hashish, due etti di cocaina e trenta grammi di ecstasy

	2010
	Pescara
	Una donna napoletana pregiudicata
	Era arrivata alla stazione degli autobus di Pescara da Napoli, trasportava 100 grammi di cocaina, oltre a 650 euro compenso per il trasporto della droga

	2010
	Montesilvano
	Un giovane del posto
	 Aveva addosso 110 grammi di marijuana

	2010
	Pescara
	Dieci persone del posto di cui diversi di etnia rom
	Operazione Albarom: eroano rom le persone a capo di un’organizzazione che acquistava eroina che arrivava dall’Albania verso la Puglia e poi in Abruzzo e la cocaina dai Balcani alla Germina poi verso Torino, Milano e infine Abruzzo. Il traffico avveniva in due quartieri noti di Pescara, Rancitelli e San Donato, dove vivano i soggetti. Nel corso delle indagini sono stati sequestrati 16 chili di eroina e 2 chili di cocaina. Da precisare che nel corso dell’operazione è stato arrestato anche un soggetto che aveva violato le carceri domiciliari ed è stato rinvenuto a casa di un rom uno scanner per intercettare le frequenze delle forze dell’ordine

	2010
	Pescara
	Una coppia di giovani del posto
	Avevano appena acquistato 100 grammi di eroina nel quartiere Rancitelli di Pescara

	2010
	Pescara
	Due albanesi della Toscana
	Sono stati fermati dopo aver riscosso diverse somme di denaro dovute alla vendita di stupefacenti nelle zone dei Colli e Rancitelli di Pescara. Sono stati trovati in possesso di circa 600 grammi di eroina e una pistola abusiva

	2010
	Pescara
	Un giovane del posto
	Deteneva 110 grammi di hashish all’interno dell’alloggio popolare nel quartiere Zanni di Pescara

	2010
	Moscufo
	Un’organizzazione composta da 20 persone di cui 7 di Pescare e dintorni 
	Operazione Adriatik: gestivano un traffico di cocaina dall’Albania, con base a Moscufo. La droga veniva scambiata con lussuose macchine inviate in Albania. Nel corso delle indagine sono stati sequestrati 2 chili di cocaina

	2010
	Pescara
	Un giovane del posto già noto alle forze dell’ordine per reati di droga
	Nella sua abitazione nel quartiere San Donato di Pescara sono stati rinvenuti 15 grammi di cocaina, 125 semi di marijuana e una pistola abusiva

	2010
	Pescara
	Due napoletani incensurati
	Trasportavano in macchina 260 grammi di cocaina

	2010
	Pescara
	Ignoti
	Scoperto un chilo di eroina sotto il tetto di un palazzo popolare del quartiere Rancitelli

	2010
	Pescara
	Un uomo del posto pregiudicato
	Trovati 536 grammi di eroina nel bagno di un alloggio popolare del quartiere Rancitelli

	2010
	Pescara
	Un giovane del posto
	Deteneva nell’appartamento sessanta grammi di eroina

	2010
	Pescara
	Una coppia rom del posto
	Fermati nella zona Colli di Pescara con 1 chilo e 32 grammi di eroina nella macchina

	2010
	Pescara
	Un giovane di Pescara
	Fermato in Via Di Sotto con 800 grammi di eroina

	2010
	Pescara
	Un uomo di Pescara
	Fermato nel noto quartiere di San Donato di Pescara con 52 grammi di eroina e 51 grammi di cocaina

	2010
	Spoltore
	Due olandesi
	Fermati con un camper noleggiato in Belgio con all’interno 14 chili di marijuana

	2009
	Montesilvano
	Un’organizzazione di napoletani e abruzzesi per un totale di 22 persone di cui diversi già pregiudicati
	Operazione Ricchitella: un’organizzazione composta da napoletani impiantati in Abruzzo appartenenti alla malavita campana e abruzzesi della provincia di Teramo e Pescara che avevano realizzato un traffico di cocaina tra la Campania e l’Abruzzo. Sequestrati nel corso delle indagini 670 grammi di cocaina. Inoltre l’organizzazione stava acquistando alcuni negozi, ristoranti e un albergo a Roseto con i proventi dell’attività di spaccio

	2009
	Montesilvano
	Un uomo kosovaro con regolare passaporto svedese
	Operazione Decima: Fermato con 14,7 chili di eroina nascosti nell’auto, molto probabilmente proveniente dall’Albania

	2009
	Pescara
	16 persone, diverse del posto di cui due di etnia rom e altre di Napoli
	Operazione Codice Barra: un’organizzazione che gestiva un traffico di droga dai quartieri napoletani verso Pescara dove veniva smerciata. I contatti a Napoli erano mantenuti da due pescaresi di etnia rom residenti in Pescara. Nel corso delle indagini sono stati sequestrati 181 grammi di hashish e un chilo e 173 grammi di cocaina

	2009
	Pescara
	Una famiglia di etnia rom del posto
	Sequestrati due immobili a Pescara e Montesilvano per un valore complessivo di 800 mila euro ad una famiglia rom pregiudicata, frutto di attività di spaccio di stupefacenti

	2009
	Pescara
	Un’organizzazione composta da 23 persone di cui diverse di etnia albanese tutte del posto e diverse pregiudicate
	Operazione Nuova Oltralpe: un’organizzazione che gestiva un traffico di droga dall’Albania verso l’Italia e qui smerciata. Due pescaresi erano ad avere i contatti con la mafia albanese e a provvedere a far arrivare la roba in Abruzzo, anche via mare, da smerciare in tutto il territorio fino alla provincia di Ascoli Piceno. Sequestrati nel corso delle indagini circa 42 chili di droga e diversi mezzi utilizzati il traffico di droga tra cui 12 auto, due moto e una barca a vela per un valore totale di circa un milione di euro

	2009
	Pescara
	Un’organizzazione composta da 35 persone di cui alcuni di etnia albanese, diversi del posto e pregiudicate
	Operazione Tre Regole: un’organizzazione che gestiva un traffico di droga dall’Albania verso l’Italia e qui smerciata. Era una famiglia residente a Pescara nel quartiere Rancitelli a coordinare lo smercio di droga acquistata dalla mafia albanese che aveva diramazione sia a Modena, Brescia e in Abruzzo attraverso la presenza di connazionali sul posto. Si calcola che la droga smerciata nel tempo sia pari a 20 chili di eroina di cui 5,8 chili sequestrata insieme a 90 grammi di cocaina 

	2008
	Pescara
	30 persone tutte del posto di cui diverse di etnia rom e molte già pregiudicate
	Operazione Senza Respiro: sono state arrestate nelle zone note per la droga di Rancitelli, Fontanelle e Zanni. Gestivano un traffico di droga, eroina e cocaina, spesso spacciata all’interno delle abitazioni popolari assegnate agli interessati. Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati 3,40 grammi di cocaina e 10,26 grammi di eroina, oltre a diverso contante frutto dell’attività di spaccio

	2008
	Pescara
	20 persone del posto di cui diverse di etnia rom e tutte già pregiudicate
	Operazione Saline: gestivano un traffico di droga nei quartieri noti di Rancitelli, Fontanelle e Zanni. Parte della droga spacciata all’interno delle case popolari assegnate agli interessati è stata sequestrata nel corso delle indagini: 340 grammi di cocaina, 650,5 grammi di eroina, 246,30 grammi di hashish e 6260 euro in contanti frutto dell’attività illecita

	2008
	Pescara
	62 persone tra albanesi, romeni e rom del posto
	Operazione Carpe Diem: un’organizzazione dedita al traffico internazionale di droga. Lo stupefacente veniva fatto arrivare in Italia tramite corrieri albanesi incensurati e con lavori stabili nel milanese, nel napoletano e a Popoli. Da qui smistata a una famiglia rom locale numerosa che provvedeva a smerciarla attraverso connazionali in tutto il territorio. Nel corso delle indagini sono stati sequestrati 3,418 chili di cocaina, 16,5 chili di eroina, oltre a un appartamento a Montesilvano, una villa a Pescara e una porzione di villa a San Giovanni Teatino per un valore di circa 1 milione di euro, di proprietà della famiglia rom locale e acquistati con i proventi dello spaccio

	2008
	Pescara
	44 persone di cui diverse di etnia rom e molte già pregiudicate
	Operazione Senza Quartiere: La droga proveniente dall’Albania e dalla Macedonia veniva gestita in Abruzzo e anche nella vicina regione Marche da diverse famiglie rom del posto, smerciata spesso in alloggi popolari detenuti dagli stessi nei quartieri noti di Rancitelli, Zanni, San Donato e Fontanelle, ma anche a Montesilvano, nei pressi della stazione e del sert di Pescara. Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati 196 grammi tra eroina e cocaina e 6640 euro in contanti frutto dell’attività di spaccio. Inoltre sono stati posti sotto sequestro due appartamenti popolari occupati abusivamente e utilizzati come punto di spaccio 


